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Aurelia Garziera (polo sociale territoriale Est)
Circoscrizioni
Nadia Ferrari, Anna Ottone
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Laura Zaccardi, Alessia Bulgarelli. Andrea Bergianti, 
Francesco Bombardi. Micaela Finelli, Paolo Ferri, Cecilia 
Lirici. Luca Galeotti, Gianfranco Bombaci, Matteo 
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Studio di fattibilità relativo al riassetto urbano e 
della mobilità dell’area Giglio – piscine Acquatico

Christian Gasparini, Andrea Oliva, Luca Medici,
Luca Monti, Lorenzo Rapisarda
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COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

Come indicato nelle NTA di RUE all’art. 1.1.8., la cartografia degli strumenti urbanistici (PSC, RUE e POC) costitui-
sce riferimento probante limitatamente alle grafie introdotte dagli strumenti stessi, riportate nella relativa legenda; 
viceversa per quanto riguarda gli edifici, le strade e le altre indicazioni riportate nelle basi cartografiche (catastali o 
aerofotogrammetriche), le cartografie degli strumenti urbanistici non costituiscono certificazione della loro esatta cor-
rispondenza con la realtà, quanto a forma e posizioni, né della legittima esistenza degli oggetti rappresentati. 



COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

PF1_ NUOVE PORTE DELLA CITTA’  : STAZIONE MEDIOPADANA –NUOVO CASELLO –FIERA 

Si tratta di un’area cruciale a nord della città che conterrà un complesso straordi-
nario di opere, funzioni e nuove opportunità, segni territoriali e architettonici uni-
ci.  

 

Essa è costituita e caratterizzata da: 

− la fermata medio-padana della linea AV-AC e l’interscambio con la Metropo-
litana di superficie Reggio-Bagnolo; 

− il nuovo casello autostradale;  

− la fiera; 

− il parco progetti a firma di Calatrava; 

− l'ambito di progetto per la localizzazione di aziende di eccellenza, ad elevato 
contenuto tecnologico e innovativo; 

− la formidabile accessibilità dalle grandi infrastrutture stradali, autostradali e 
ferroviarie;  

− la rete di mobilità pubblica di collegamento con il centro storico e le altre 
polarità. 

 

La posizione strategica, l’estensione, la concentrazione e rilevanza delle funzioni 
insediate e insediabili, assegnano a questa area un ruolo a scala nazionale e in-
ternazionale, connotandola quale punto di snodo per l’intero ambito provinciale e 
regionale. 
 

Le grandi potenzialità dell’area, conseguenti in particolare alla scelta di una sta-
zione AV in linea e in contesto periurbano, sono riscontrabili dunque nell’alto gra-
do di accessibilità, di visibilità e nella disponibilità di aree limitrofe dove insediare 
funzioni di interesse sovralocale e spazi pubblici. 

 

Nei giorni di punta circa 500.000 persone vedono (e riconoscono come landmark 
identificativi di Reggio) le opere di Calatrava. L’elevata visibilità dell’area la con-
noterà quindi sempre più come “vetrina”, per le attività - economiche ma anche 
culturali e sociali - di Reggio e della regione.  

 

I casi studio europei analizzati hanno evidenziato che, per sfruttare appieno tali 
potenzialità, è necessario configurare l’intera area nord come parco urbano, ovve-
ro come spazio costruito riconoscibile perchè frutto di una progettazione unitaria 
e caratterizzato da elevati standard qualitativi. Pertanto le porzioni di territorio 
collegate alla Stazione AV (la zona nord della città, il polo produttivo di Mancasa-
le, la Fiera, ecc…), che in questi ultimi anni hanno subito mutamenti tanto veloci 
quanto profondi, sono ripensate, nel nuovo piano della città, con l’obiettivo di co-
gliere appieno le potenzialità offerte da questo quadrante. 

In particolare è strategica, l’individuazione delle vocazioni, delle funzioni e delle 
caratteristiche delle aree immediatamente adiacenti alla stazione e al casello, che 
presentano le condizioni infrastrutturali e logistiche per ospitare funzioni di rango 
metropolitano e regionale, fra le quali: spazi per congressi, arena verde, impianti 
sportivi, parco verde attrezzato, zona residenziale, realtà commerciali di valenza 
superiore ed elevata qualità architettonica, zona ricettiva, spazi per sedi organiz-
zative del terziario regionale e del nord Italia. Questo al fine di garantire la multi-
funzionalità e la complementarietà degli usi, la socialità, la vivibilità durante l’inte-
ro arco della giornata, il dinamismo interno. 
 

La definizione dell’assetto insediativo e funzionale delle aree richiamate, dovrà 
corrispondere al significato che questo luogo può assumere, per lo sviluppo del-
l’intera città. La progettazione e trasformazione di queste aree deve  porsi in rela-
zioni con gli altri poli di eccellenza e le centralità presenti e previste nell’area 
nord, per generare quella sinergia di funzioni, indirizzi qualitativi ed ambientali 
necessari alla città. 

Occorrerà quindi potenziare e qualificare i collegamenti fra le funzioni insediate 
nella zona nord, e il resto del territorio, ponendo particolare attenzione affinché il 
tracciato autostradale/ferroviario non rappresenti, di fatto, una barriera fisica. In 
particolare, per garantire una stretta connessione con il centro storico, occorre 
generare una forte connessione ferroviaria, stradale ciclabile fra questa zona e il 
centro stesso. 

La nuova stazione offre anche nuove importanti prospettive per la valorizzazione 
e qualificazione del quartiere fieristico quale “Expò Mediopadana”. 

 

L’attenzione alle problematiche ambientali e paesaggistiche deve, in questo con-
testo, emergere con forza. Nell’ambiente piatto della pianura le nuove architettu-
re  sono un segno a forte impatto e  creano un nuovo paesaggio, la cui identità 
deve essere sostenuta dal rapporto con la parte storica della città.  
La qualità progettuale di queste opere impone, inoltre, una coerenza urbanistica, 
paesaggistica e architettonica degli interventi che si realizzeranno nel contesto 
circostante. Al riguardo il lavoro dell’Amministrazione trova consistenza nell’ambi-
to di paesaggio individuato dal PSC, nel Progetto RETE, nel piano per il parco del 
Rodano e nel progetto di riassetto urbano e della mobilità dell’Area Giglio quali 
contributi e parti integranti del nuovo piano urbanistico. 





COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 
Interventi programmati e previsti 
 
Nel 2002 il Comune di Reggio Emilia ha incaricato l’arch. Calatrava per la progettazione unitaria delle nuove 
opere da realizzare in relazione alla linea ad Alta Velocità/Alta Capacità. Il progetto prevedeva la realizzazione di 
tre ponti lungo l’asse attrezzato Reggio-Bagnolo, la copertura del nuovo casello autostradale e la realizzazione 
della Stazione Mediopadana. 
I tre ponti sono già stati completati. 
 
Stazione Alta Velocità/Alta Capacità 
A 4 km dal centro e nei pressi del nuovo casello autostradale sorgerà la nuova stazione ferroviaria della linea ad 
Alta Velocità/Capacità. La stazione è una struttura di copertura di 483 m e si sviluppa su due livelli: quello infe-
riore da cui si accede dall’esterno e ospitante i servizi veri e propri e quello superiore per i binari. 
I tempi di percorrenza diminuiranno notevolmente: occorreranno 20 minuti per raggiungere Bologna, 40 minuti 
per Milano, 2 ore e 10 per Roma. 
È inoltre in corso di realizzazione la fermata della metropolitana di superficie ed è in fase di progettazione preli-
minare un parcheggio a servizio della stazione per circa 500 posti auto  

Area nuovo casello autostradale 
È previsto il completamento del casello autostradale e la realizzazione di un parcheggio scambiatore a servizio  
dell’uscita autostradale. Il parcheggio si innesterà sulla rotonda del casello attraverso una viabilità interna al 
comparto. 
 
Interventi di completamento della maglia viaria 
le molteplici iniziative pubbliche e private che interessano nel breve-medio periodo il comparto nord della città, 
dovrebbero determinare una variazione rilevante dell’assetto della mobilità. Per questo è stata effettuata una 
“Analisi di impatto del nuovo assetto urbanistico del comparto nord della città” che studia e confronta proposte di 
intervento sulla rete della viabilità per il miglioramento complessivo della sua efficienza e per la riduzione delle 
situazioni critiche riscontrate.  
Gli interventi proposti relativamente all’ambito in esame si focalizzano: 

       Sulla necessità di garantire una maggior magliatura della rete con nuovi itinerari di collegamento est-
ovest a migliore distribuzione dei flussi specifici attraverso la realizzazione dell’eventuale raccordo di via 
dei Gonzaga (all’altezza della rotatoria Gonzaga/bretella SP63) con la viabilità dell’area del parcheggio 
scambiatore a servizio dell’uscita autostradale, utilizzando in parte la prevista strada di accesso all’area 

APP 22, a formare un itinerario est-ovest in prossimità dell’autostrada e a scaricare anche ad ovest (via 
dei Gonzaga) il traffico generato dalle aree insistenti sul Casello Autostradale; 

      adeguamento di alcuni nodi della rete a protezione delle vie più urbanizzate da sovraccarico di  traffico 
veicolare ed in particolare da flussi di veicoli in attraversamento fra cui via Samoggia e via dei Gonzaga 

 
Progetto “R.E.T.E. Reggio Emilia Territorio Esteso”  
Il PSC riconosce il valore degli elementi identitari costituiti dagli edifici di valore architettonico, tipologico, testi-
moniale e dalle colture di valore storico-testimoniale (filari alberati, alberature singole, vigneti tradizionali, residui 
di piantate), che vengono puntualmente individuati in apposite schede (Allegato alla Tavola 8), prevedendo in 
fase attuativa la loro valorizzazione e l’incentivo al mantenimento, mediante specifici progetti di salvaguardia e di 
ri-arredo paesaggistico del territorio agricolo con finalità fruitive e didattiche. 
Il Progetto ReTe,  che individua un quadro operativo unitario per tutti gli interventi di mitigazione e di ambienta-
zione di infrastrutture nell’area nord del Comune di Reggio Emilia, si coordina/integra a tale politica di paesag-
gio, acquisendo l’assetto agricolo e le preesistenze del paesaggio rurale (trama dei coltivi, filari esistenti, canali), 
come elementi che scandiscono il territorio e che disegnano una trama all’interno della quale le nuove infrastrut-
ture sono elementi “derivati e passanti”. 
RETE è dunque un progetto di riqualificazione e valorizzazione paesaggistica dell’area nord della città di Reggio 
Emilia basato sull’equilibrio tra sistema vegetale e sistema costruito, ed ha l’obiettivo di conferire ordine al territo-
rio, alternando filari e vuoti ecologici a prato. Filari di pioppi cipressini costituiranno il riferimento visivo del pae-
saggio in lontananza ed avranno il medesimo orientamento dei cardi della centuriazione romana. Querce, pioppi 
bianchi, carpini, platani e frassini verranno invece utilizzati per la realizzazione di viali e filari arborei paralleli alla 
linea dell’Alta Velocità, all’asse attrezzato Reggio – Bagnolo e nei pressi dei parcheggi. Tale alternarsi di sistemi 

vegetali orizzontali e verticali diventano sistemi di compensazione ecologica, col compito di contribuire alla quali-
tà del paesaggio. 
Masterplan per la definizione funzionale e morfologica dell’area nord della città 
L’Amministrazione Comunale ha attivato il lavoro di predisposizione di uno strumento strategico, quale il master-
plan, per tutelare e valorizzare la zona nord e per definire in particolare i seguenti contenuti. Il dettaglio delle fun-
zioni ideali da inserire nell’area in oggetto ed identificate come strategiche, attraverso un’organizzazione spazia-
le basata su criteri oggettivi in grado di sfruttare al massimo le potenzialità dell’area, in termini di accessibilità, di 
visibilità e di valore simbolico evitando inoltre la presenza di funzioni antagoniste e di piani particolareggiati che 

PF1—NUOVE PORTE DELLA CITTÀ  
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L’organizzazione di una griglia spaziale con le prime indicazioni morfologiche che indirizzino gli sviluppi futu-
ri soprattutto degli interventi dei privati, che hanno beneficiato della valorizzazione dell’area grazie al passag-
gio della linea dell’Alta Velocità sul  territorio di Reggio Emilia; 
Il riesame delle strutture ritenute incongrue tramite accordi con i privati, e restyling dell’esistente; 
il potenziamento e la riqualificazione dei collegamenti infrastrutturali fra il centro storico e l’area in oggetto, 
per far si che quest’ultima non resti un isolato polo d’attrazione, ma inneschi un proficuo dialogo con la parte 
storica della città. 
 

PF1—NUOVE PORTE DELLA CITTÀ  
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Europan 
La nona edizione di Europan, dal titolo “Urbanità europea città sostenibile e innovazione degli spazi pubblici”, ha 
avviato sull’area della stazione mediopadana un ampio dibattito relativo alle ipotesi di trasformazione dell’area.   
Il tema sviluppato dai progetti vincitori porta avanti il principio cardine di Europan, quello di Fare Città, con una 
particolare attenzione alla multifunzionalità e alla densità di funzioni urbane. Nell’ipotesi dei progettisti la presen-
za della futura stazione intermodale Mediopadana diventerà un elemento cardine per la riqualificazione dell’inte-
ra zona contigua alle infrastrutture autostradali e ferroviarie fino al nuovo casello. 

PF1—NUOVE PORTE DELLA CITTÀ  
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STRATEGIE E INDIRIZZI 
 
Caratterizzazione funzionale prevalente 
Nodo di scambio intermodale persone, attrezzature fieristiche, commercio, direzionale 
 
Obiettivi 
In coerenza con quanto disposto dall’Accordo Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione Provinciale, gli o-
biettivi da perseguire all’interno del Polo sono i seguenti: 

• insediare funzioni strategiche collegate alla cultura, al sapere, ai servizi (alla persona ed alla produzio-
ne), alle produzioni di elevato contenuto tecnologico, rappresentative della tradizione e del futuro di Reg-
gio nei settori cardine dell'economia locale e capaci di valorizzare, al contempo, il profilo di accessibilità 
offerto dalla Stazione Mediopadana (40' da Milano, 20' da Bologna e 2 h e 10' da Roma);   

• valorizzare la Stazione Mediopadana quale nodo strategico dell'intermodalità passeggeri e porta di ac-
cesso alla città ed al territorio provinciale e dell'Area Vasta, valutando in accordo con i soggetti compe-
tenti la fattibilità di ulteriori connessioni infrastrutturali viarie;  

• organizzare il centro fieristico quale “Expo Mediopadana”, in forte relazione con il resto del sistema fieri-
stico nazionale, destinandolo prioritariamente alla valorizzazione e promozione delle eccellenze e dei 
prodotti locali e alla creazione di network nazionali e internazionali, anche dando attuazione ai contenuti 
dello specifico Accordo stipulato tra Provincia di Milano e Provincia di Reggio Emilia in relazione all’ E-
XPO 2015, Accordo che consentirà a Reggio Emilia di mettere a disposizione dell’evento le proprie ec-
cellenze culturali, artistiche, economiche e turistico - ricettive, per contribuire alla riuscita di questa mani-
festazione di eccezionale importanza; 

• strutturare l’“Expo Mediopadana” in forte relazione fisica e funzionale con l’area a nord della linea dell’al-
ta velocità compreso tra via Gramsci e via Trattati di Roma, promuovendo progetti integrati di riqualifica-
zione e integrazione funzionale, atti alla costituzione di un unico sistema di eccellenza territoriale;  

• localizzare, nei limiti consentiti dal PTCP/POIC, di eventuali funzioni commerciali dedicate prioritariamen-
te alla valorizzazione delle produzioni di eccellenza dell’economia locale;  

• favorire l'insediamento di funzioni produttive di elevato contenuto tecnologico e innovativo con particolare 
attenzione ad aziende manifatturiere che operano nel campo della competenze economiche distintive 
della città: meccatronica e robotica, energia ed edilizia sostenibile, servizi, agroalimentare), da localizzar-
si nella porzione posta a sud del tracciato tra il nuovo casello autostradale e via dei Gonzaga  al fine di 
caratterizzare ulteriormente il Polo Funzionale come porta della città del futuro, all’insegna dell’innovazio-
ne e della qualità; 

Dati Totale  Diritti edificatori area 1 0,15 mq/mq 

Sup. Territoriale complessiva 2.257.325 mq  Diritti edificatori area 2 0,60 mq/mq 

Permeabilità esistente 99%  Diritti edificatori area 3 0,40 mq/mq 

   Diritti edificatori area 4 0,15 mq/mq 

Capacità insediativa massima (5) 0,40 mq/mq sc   Diritti edificatori area 5 0,20 mq/mq 

Oltre ai diritti edificatori minimi riportati in tabella, può essere consentita una quota di edificabilità supplementa-
re, all’interno di specifici progetti integrati, esclusivamente orientata al perseguimento di finalità pubbliche ed 
alla promozione della qualità urbanistica ed architettonica, purché tale previsione non contrasti i limiti e le con-
dizioni di sviluppo definite in sede di ValSAT. 
La quota di edificabilità supplementare potrà essere riservata al perseguimento dei seguenti obiettivi generali di 
PSC: reperimento e cessione delle aree per la realizzazione di dotazioni territoriali; adozione di misure di ri-
sparmio energetico e promozione dell'uso delle fonti rinnovabili; sviluppo di azioni di rinaturazione ed attuazio-
ne della Rete ecologica polivalente. 
Tale potenzialità aggiuntiva verrà valutata concordemente dalle Amministrazioni Comunale e Provinciale nelle 
fasi operative di attuazione delle previsioni del PSC, Accordi territoriali integrativi e POC, in funzione di progetti 
innovativi e capaci di attrarre a Reggio Emilia rilevanti opportunità per la città e per il territorio provinciale. I pro-
getti saranno valutati assumendo come criteri di riferimento la qualità urbanistica ed architettonica, la chiara 
corrispondenza del progetto all’interesse pubblico e lo sviluppo di interventi, anche in campo commerciale, qua-
lificate e non ripetitive. 
Tale potenzialità aggiuntiva non potrà comunque superare il dimensionamento massimo definito dal PSC per i 
poli funzionali.   
 
Indirizzi 
Oltre a quanto indicato dalla ValSAT, nell’attuazione delle previsioni relative al polo funzionale, andranno ri-
spettate le condizioni di infrastrutturazione, di efficientamento energetico, di dotazioni territoriali, di salvaguardia 
e valorizzazione paesaggistica ed ambientale, nonché i parametri e i critieri di progettazione definiti nell’Accor-
do Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione provinciale (artt. 3.4, 3.5, 6, 7). Nell’attuazione dell previsioni 
commerciali, in particolare, saranno adottate le misure perequative a favore del Centro Storico previste dal 
comma 7 dell’art.3.3 dell’Accordo.  
Gli indirizzi di sviluppo dei poli funzionali sono definiti all’interno di detto Accordo e potranno essere aggiornati 
ed integrati all’interno di Accordi Integrativi da stipularsi tra gli stessi due enti prima della fase operativa attuati-
va (adozione dei singoli Piani Operativi Comunali).   

1 3 

4 

5 
2 

• connotare, quindi, l'intero polo come “vetrina” per le attività economiche, ma anche culturali e sociali di 
Reggio e dell'Area Vasta di riferimento; 

• localizzare funzioni terziarie (direzionali, congressuali e ricettive) entro un raggio di accessibilità pedona-
le dalla Stazione Mediopadana; 

• garantire la compresenza di vasti spazi aperti liberi dedicati a dotazioni territoriali che compensino gli 
effetti dei nuovi insediamenti previsti. 

 
Funzioni insediabili 
Servizi per la mobilità e per lo scambio intermodale; attività terziarie, artigianato e di servizio pubbliche e priva-
te; strutture ricettive e congressuali; attrezzature culturali e per lo spettacolo; attività espositive e fieristiche;  
funzioni commerciali coerenti con le previsioni contenute nel PTCP/POIC; parchi pubblici e dotazioni ecologico-
ambientali di rilievo urbano e territoriale.  
 

Previsioni di sviluppo 
Il PSC affida all’area a nord un ruolo strategico per la città. Prevede un’espansione delle aree e un ampliamen-
to delle funzioni del polo esistente dando in parte attuazione ai progetti in corso e a quelli proposti: 
• A nord della Stazione Mediopadana, dalla linea FER Reggio-Guastalla al torrente Rodano, principalmen-

te per attuare interventi di riqualificazione territoriale e paesaggistica a ridosso del parco urbano lineare 
individuato dal medesimo torrente, come componente strutturale della Cintura Verde, nonché per l’even-
tuale potenziamento del sistema dei parcheggi; 

• in corrispondenza del fronte sud della Stazione Mediopadana, limitatamente al sistema infrastrutturale 
dell’alta velocità e dell’autostrada con particolare riferimento alle aree intercluse per attuare interventi di 
riqualificazione funzionale, ambientale e paesistica; 

• ad ovest inserendo all’interno del polo funzionale una porzione di territorio tra il nuovo casello autostra-
dale e via dei Gonzaga, destinata all’ampliamento del Bosco Urbano dell’area “ponti” e ad ospitare nuo-
ve attività produttive di qualità. 
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COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 
VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Distribuzione delle reti tecnologiche 

Popolazione esposta ad inquinamento 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rete 
acquedottistica 

• L’area per le parti urbanizzate è servita dalla rete di 
adduzione dell’acquedotto e non presenta partico-
lari problematiche.  

• L’area non è servita dal sistema acquedottistico di 
tipo industriale. 

• L’area non presenta dorsali della rete.  

• Occorre valutare l'estendimento della 
rete di adduzione di acqua potabile a 
tutto il polo. 

Fognature 

• Nelle aree urbanizzate la rete è prevalentemente 
mista; 

• Possibili elementi di criticità locale sul condotto di 
scolo delle acque bianche che scorre a fianco della 
tangenziale per sovraccarico; 

• Criticità dello  scolmatore “la Nave” (scarica nel 
Canalazzo Tassone) sia in termini di capacità che 
di qualità delle acque; 

• Capacità di deflusso delle acque del Cavo Pistarina 
al limite.  

• Occorrono approfondimenti per poter 
analizzare e aggiornare lo stato della 
rete alle nuove esigenze di potenzia-
mento del polo funzionale; 

• Occorre rivedere per intero il nodo i-
draulico “La Nave”, anche per risolvere 
i problemi di qualità delle acque del 
Canalazzo Tassone; 

• Occorre valutare in maniera congiunta 
le ricadute del polo funzionale e delle 
nuove urbanizzazioni di Mancasale sul 
Cavo Pistarina. La Bonifica prescrive 
ad oggi un coefficiente udometrico 
massimo di 10 l/x*ha di St per lo Scolo 
Due Madonne.  

Depuratori 

• L’area si serve del depuratore di Mancasale 
(capacità di trattamento max 280.000 A.E.) che 
appare in grado di sostenere i carichi attualmente 
veicolati con un margine significativo, pur rilevando 
limiti di funzionalità. 

• Occorre valutare i margini del depurato-
re a recepire ulteriori nuovi carichi nel 
momento dell’attuazione. 

Gas 

• L’area è interessata, nella parte occidentale, dal 
passaggio una linea AT aerea a doppia terna, inol-
tre è interessata da più progetti di estensione della 
rete AT, sia lungo l'asse autostradale che lungo la 
Nuova Provinciale; 

• L’area è tagliata da una rete elettrica MT in parte 
interrata ed in parte aerea. 

• Occorre valutare l'interramento e lo 
sviluppo della linea AT che interessa il 
comparto. 

• Per la trasformazione del polo funzio-
nale e dell’intera area nord risulta basi-
lare la valutazione del potenziamento 
del sistema energetico. 

Linee elettriche 

• All'interno dell'ambito non sono presenti installa-
zioni, ma sul confine nord ne sono presenti due. 

• Nel raggio di 1.000 mt ci sono altre 6 installazioni 
in quattro siti che andranno a sopperire alle esi-
genze di copertura del comparto. 

• Occorre prevedere una sostituzione del 
supporto per le SRB esistenti e l'even-
tuale localizzazione per nuovi impianti a 
copertura delle nuove funzioni. 

Stazioni radio base 
per la 
telefonia mobile  

• All'interno dell'ambito non sono presenti installazio-
ni, ma sul confine nord ne sono presenti due. 

• Nel raggio di 1.000 mt ci sono altre 6 installazioni in 
quattro siti che andranno a sopperire alle esigenze 
di copertura del comparto.  

• Occorre prevedere una sostituzione del 
supporto per le SRB esistenti e l'even-
tuale localizzazione per nuovi impianti a 
copertura delle nuove funzioni. 

Teleriscaldamento 
• L’area è servita solo marginalmente dalla rete di 
adduzione del teleriscaldamento. 

• L’area non presenta dorsali della rete.  

• Si auspica in fase di realizzazione del 
polo l’estensione della rete a tutto il 
comparto. 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Inquinamento 
atmosferico 

• Il polo non comprende tessuti residenziali consi-
stenti. L'area è soggetta ad un forte inquinamento 
dovuto alla nuova tangenziale, a via Gramsci all'au-
tostrada e relativo casello.  

• Nel caso di inserimento di attività sensi-
bili occorrerà adottare le opportune miti-
gazioni.  

Inquinamento 
elettromagnetico 

• Non sono localizzate attività sensibili nelle fasce di 
0,2 microT degli elettrodotti AT. 

• Non sono presenti situazioni di potenziale esposi-
zione ai CEM generati dalle linee MT presenti nell'a-
rea.  

• Per l'insediamento di attività sensibili 
dovranno essere prese tutte le precau-
zioni per il rispetto dei limiti sanitari ed 
urbanistici vigenti. Si potrà valutare l'in-
terramento delle linee AT.  

Inquinamento 
acustico 

• Il clima acustico dell'area è determinato in massima 
parte dalla nuova tangenziale, da via Gramsci dal-
l'autostrada e relativo casello. 

• Le emissioni di tipo industriale sono marginali. 
 

• Nel caso di inserimento di attività sensi-
bili occorrerà adottare le opportune miti-
gazioni. 

• Società autostrade ha presentato un 
piano di bonifica delle proprie infrastrut-
ture.  
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Tutela del patrimonio territoriale esistente 

 
 
Rischio 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Tutele e vincoli na-
turali 

• Due piccole porzoni diell’ambito, a sud, sono tra 
le zone di protezione dall’inquinamento luminoso.  

• Sono presenti alcuni elementi di pregio rappre-
sentati dalle aree verdi a nord e dal parco di una 
villa su via Petrella.  

• Gli impianti di illuminazione dovranno 
essere tali da minimizzare l’inquina-
mento luminoso. 

•  Mantenere la connessione visiva tra il 
parco di via Petrella e la campagna 
circostante.  

Tutele e vincoli sto-
rici 

• All’interno dell’ambito ricadono alcuni elementi 
della viabilità storica (via Ochino, via Nobel, via 
Moro, via Filangeri e via Gramsci) e di centuria-
zione (via Gramsci) . 

• Il Canale di Reggio è tra i canali storici preminen-
ti. 

• Sono presenti anche alcuni edifici di interesse 
storico-tipologico nella porzione ovest del com-
parto.  

• L’impianto dovrà rispettare e valorizza-
re la morfologia e l’assetto ancora visi-
bile dei tracciati e degli altri elementi del 
sistema storico-identitario, rispettando 
la relativa disciplina particolareggata. 

  

Tutele e vincoli ar-
cheologici 

• Non vi sono rinvenimenti che ne testimoniano 
l’interesse archeologico.  

 

Tutele e vincoli pa-
esaggistici 

• Il confine est dell’area è isegnato dal Rodano, 
tutelato dal D.lgs. 42/2004 (ex Galasso). 

• L'area è in prossimità dei ponti progettati dall’arch. 
Calatrava di recente realizzazione.  

• L'intervento dovrà, nel caso, conseguire 
la necessaria autorizzazione paesaggi-
stica.  

• L'intervento dovrà rispettare, valorizza-
re ed integrarsi con la struttura delle 
architetture contemporanee dell’arch. 
Calatrava presenti.  

Potenziali corridoi e 
nodi ecologici pro-
posti 

• Il Torrente Rodano è riconosciuto come uno dei 
corridoi ecologici principali della rete locale. 

• Il confine NO del comparto è caratterizzato dalla 
presenza di alcune situazioni riconoscibili in po-
tenza come aree umide rinaturalizzabili. 

• Il canale di Reggio, che taglia il polo, rappresenta 
un elemento primario della rete ecologica locale.  

• Gli interventi dovranno contribuire al 
potenziamento della connessione eco-
logica del corridoio del torrente Roda-
no, aumentando il grado di naturalità 
dell’area 

• Gli interventi potranno contribuire alla 
risoluzione della criticità costituita dal-
l’intersezione tra Canale di Reggio e 
Autostrada/TAV e potranno ridisegnare 
un sistema di aree che possa valorizza-
re le aree riconosciute ad oggi come 
potenzialmente rinaturalizzabili.  

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E LIMITAZIONI ALLO SVILUPPO 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rischio idraulico 

• La porzione ovest dell’ambito ricade in fascia C 
del P.A.I. relativa al Crostolo.  

• Gli attuatori dovranno adempiere alle 
prescrizioni in materia di comunicazione 
relativa ai piani di emergenza.  

Rischio industriale 

• Non esistono attività industriali a rischio di inci-
dente rilevante nell’area. 

• Al confine Nord del comparto è presente un'attivi-
tà industriale RIR (Orion Petroli), la cui area di 
danno non arriva a lambire il polo. 

• In un raggio di 500 mt dal comparto sono presenti 
attività industriali sottoposte ad AIA (Nuova Alu-
bel, SCF Battistini).  

• Occorrerà localizzare eventuali attività 
sensibili il più distante possibile dalla 
attività RIR.  

Rischio sismico 

• L’area ricade in classe G riguardo gli effetti attesi 
in caso di sisma.  

• Sarà necessaria la valutazione del coef-
ficiente di amplificazione litologico 
(approfondimenti di II livello) e dei cedi-
menti attesi (approfondimenti di III livel-
lo) per la microzonazione sismica.  
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Distribuzione ed efficienza delle reti infrastrutturali 

 
 
Distribuzione di risorse e servizi 

 
Qualità urbana 

 
 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Strade 

• Trovandosi in prossimità del casello autostradale, 
l’accessibilità all’area è molto elevata, sia su scala 
locale e provinciale (soprattutto con la zona nord 
della provincia), che nazionale. 

• In fase progettuale andrà studiato un 
coordinamento degli accessi alla viabili-
tà portante  

Ferrovie 

• Il polo si trova in prossimità della linea ad alta 
capacità e ne ospiterà la stazione. 

• Per quanto riguarda le ferrovie, è in progetto una 
fermata diretta della metropolitana di superficie ed 
in collegamento con la stazione FS ed il centro 
città. 

 

Piste ciclabili 
• L’ambito è collegato al reticolo di piste ciclabili 

cittadine tramite l'asse di via Gramsci. 
• Occorrerà valutare il completamento 

della rete su via Filangeri. 

Trasporto pubblico 
locale 

• Il polo è servito dalle linee 8 e 5 del TPL. • Occorrerà potenziare l'accessibilità con 
il TPL anche in funzione delle nuove 
funzioni insediate. 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Servizi per la mobi-
lità (parcheggi) 

• La parte urbanizzata del polo può contare su un 
parcheggio di circa 500 posti auto. 

• L’inserimento di nuove funzioni dovrà 
prevedere l’inserimento di spazi a par-
cheggi da pensare secondo una visione 
integrata con quelli già esistenti. 

Dotazione di verde 
urbano 

• La presenza di aree a verde attrezzato è limitata 
ad alcune pertinenze dei servizi. 

• Le aree di sviluppo dovranno contribui-
re alla configurazione di un disegno 
complessivo degli spazi aperti a verde. 

• Gli spazi aperti a verde potranno esse-
re utilizzati per mediare il rapporto con 
la campagna a confine col comparto. 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Complessità urba-
na (Mixitè) 

• Attualmente le aree presenti hanno un elevato 
grado di specializzazione produttivo e espositivo. 
Convivono con queste funzioni tessuti residenziali 
di modeste dimensioni. 

• Gli interventi previsti dovranno integrare 
e sistematizzare le aree del polo funzio-
nale alto livello di accessibilità con il 
contesto urbano  a sud della città. 

Integrazione con 
l’urbano 

• Le infrastrutture ferroviarie e viarie di grande traffi-
co costituiscono delle barriere fisiche all’integrazio-
ne tra parti urbane. 

• Gli interventi dovranno favorire in alcuni 
punti la permeabilità tra le zone a nord e 
a sud del fascio stradale e ferroviario 
(obiettivo in parte già previsto dalla rea-
lizzazione di un tratto delle tangenziali 
verso Bagnolo.) 

Aree periurbane e 
spazi verdi aperti di 
pregio 

• Gli ambiti attraversati dalle infrastrutture non pre-
sentano elementi di particolare pregio e risultano in 
parte degradati. 

• Le opere di recente realizzazione configurano il 
nuovo accesso alla città. 

• Gli interventi dovranno caratterizzare 
unitariamente il paesaggio infrastruttura-
le. 

• Gli interventi dovranno prestare partico-
lare attenzione alla valorizzazione delle 
architetture contemporanee di recente 
realizzazione. 

Permeabilità 

• L’ambito del polo esistente presenta percentuali di 
permeabilità molto basse. 

• Gli interventi previsti dovranno concorre-
re alla riqualificazione ambientale e na-
turale dell’area, aumentando  l’indice di 
permeabilità al suolo 
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Paesaggio 
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Ambiti 
paesaggistici 

• Ambito urbano “della città polifunzionale in fieri”: 
parte di città eterogenea, a prevalente funzione 
terziaria, in cui sono in atto forti dinamiche di tra-
sformazione del paesaggio 

• Ambito urbano “della città industriale terziaria”: 
paesaggio dell'industria, fortemente legato al terri-
torio, ma caratterizzato dalla funzione produttiva e 
dal basso livello di riconoscimento identitario degli 
abitanti. 

• Ambito strategico fluviale del Rodano: sub-ambito 
di transizione tra l’ambito fluviale e gli ambiti urba-
ni, ideale per attivare azioni progettuali  legate al 
tema del “Dialogo” tra matrici diverse. 

• Progetto paesaggistico complessivo 
delle trasformazioni in atto, a partire 
dalla indicazioni contenute nel Focus 
progettuale “1 - Zona nord” contenuto 
nell’elaborato P8.1, considerando il 
paesaggio e la percezione degli abitanti 
in un’ottica unitaria. 

• Gli interventi dovranno articolare, in 
particolare, un progetto degli  spazi 
pubblici e degli elementi di arredo urba-
no, coerenti con le indicazioni del Fo-
cus e inquadrati all’interno di una visio-
ne unitaria dei tutta l’area (Masterplan 
paesaggistico) 

• INDICAZ X SUB-AMBITO 2D – L’area 
individuata come 2d deve essere pro-
gettata in modo da stabilire una relazio-
ne paesaggistica significativa tra ambito 
fluviale e nuove funzioni urbane di pro-
getto. 

Paesaggio agrario 
storico 

• Vigneti di impianto tradizionale nell’ambito fluviale 
del Rodano 

• Il progetto di intervento dovrà conside-
rare la presenza delle colture storiche, 
integrandole all’interno del progetto, 
destinando una parte dell’area di inter-
vento all’uso agricolo (parte marginale 
del sub-ambito 2d). 

Relazioni 
percettive 

• Presenza di un sistema di caposaldi paesaggistici 
di grande rilievo territoriale, all’interno dell’area di 
intervento: il sistema dei ponti di Calatrava costi-
tuisce una “porta della città” rilevante come segno 
identificativo e riferimento visivo. 

• Varchi di visuale dalla strada storica per Bagnolo 
verso il Rodano e dall’asse attrezzato dei ponti 
verso l’area del nuovo casello 

• I nuovi interventi dovranno considerare 
le visuali, anche secondarie, che inqua-
drano la “porta della città”, come meglio 
specificato nel Focus progettuale speci-
fico 

• Progettazione particolarmente attenta 
della zona del nuovo casello e della 
fascia più prossima al Rodano, interes-
sati da varchi di visuale dalla viabilità 
principale 

Viabilità rurale  
storica 

• via Petrella e ponte sul Rodano 
 

• mantenere il tracciato e le caratteristi-
che morfologiche di via petrella, salva-
guardando gli elementi accessori alla 
strada. Mantenere una fascia di rispetto 
di almeno 3 metri, allontanando il più 
possibile piazzali asfaltati ed edifici. Nel 
caso di realizzazione di siepi o altri ele-
menti di recinzione o accessori, attener-
si alle indicazioni nell’allegato F del 
RUE. Non dovranno essere previsti 
nuovi accessi carrabili su via Petrella, 
che dovrà invece acquisire il valore di 
“via del paesaggio”, destinata alla mobi-
lità ciclabile e pedonale. 

Eccellenze e 
criticità 

• 100 -  ECCELLENZA “Attraversamento delle ac-
que: punto suggestivo e superamento del Roda-
no” 

• 144 – ECCELLENZA “Via Petrella: punto di con-
tatto tra ambito rubano e ambito rurale. Asse su 
cui costruire un dialogo tra matrici diverse” 

• 145 – CRITICITA’ “Migliorare la connettività tra 
San Prospero e gli ambiti agricoli oltre l’asse A1-
AV”. 

 

• Valorizzare il tracciato e il manufatto 
esistente sul Rodano 

• Il progetto dovrà tenere in particolare 
considerazione la natura e l’immagine 
di questa strada storica, che dovrà 
mantenere il suo carattere rurale, e al 
tempo stesso divenire elemento di con-
giunzione con l’urbano. 

• La “porta della città” dei ponti di Cala-
trava, ha una duplice valenza: elemento 
di connessione tra l’ambito urbano e il 
territorio agricolo a nord dell’asse A1-
AV; caposaldo paesaggistico di grande 
valore percettivo. Tutti gli interventi 
previsti in prossimità, devono tenere 
conto dell’interazione con le visuali, 
anche secondarie, relative ai ponti. 
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L’ambito dello stadio Giglio rappresenta una centralità per la città e la zona nord.
E’ il polo dello sport, del tempo libero e dei servizi; un’area nella quale sono
previste funzioni integrate in grado di fornire articolate funzioni a scala
territoriale: attività sportive, sociali, terziarie, ricreative, culturali.
Il progetto a scala urbana dovrà prevedere il riassetto generale della viabilità,
nonché dell’accessibilità ferroviaria e ciclabile, al fine di connettere efficacemente
questo ambito con il centro storico, gli altri poli funzionali presenti sulla linea della
metropolitana di superficie (zona nord, le Reggiane, il S.Lazzaro) e le ulteriori
centralità esistenti o previste nell’area nord.
La progettazione degli spazi pubblici, e in particolare delle aree a verde, dovrà
essere l’elemento di qualità urbana dell’intervento e diventare parte integrante di
un ampio progetto di valorizzazione del paesaggio dell’intera area nord, in grado
di ripensare l’assetto urbano come un continuum di spazi connessi fra loro, al
fine di generare un unico evento architettonico­urbanistico.
Infine potrà essere completata ed ulteriormente qualificata la gamma di servizi e
funzioni attualmente previste attraverso la puntuale verifica dell’opportunità di
insediamento di ulteriori strutture e funzioni sportive­ricreative, nonché di servizi
privati e pubblici.
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PF2_CITTA' DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO
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Interventi programmati e proposti

Stadio Giglio

Interventi di miglioramento della viabilità
È stata effettuata un’ “Analisi di impatto del nuovo assetto urbanistico del comparto nord della città”
che studia e confronta proposte di intervento sul la rete della viabil ità per i l migl ioramento complessivo
della sua efficienza e la riduzione delle situazioni critiche riscontrate.
Per l ’area del Gigl io gl i interventi proposti si focalizzano: sul migl ioramento delle connessioni est-ovest
attraverso l’apertura di un ramo est del la grande rotatoria Morandi/Lincoln a collegarsi con via
Gramsci, in corrispondenza dell 'incrocio Gramsci/Tegani, in grado di creare la continuità di un itinerario
est-ovest; sul la protezione dal traffico veicolare delle vie più insediate ed in particolare di via Gramsci.

Rete ferroviaria
È prevista anche la localizzazione di una nuova fermata della metropolitana oltre a quella del lo Stadio.

Polo scolastico
Sono allo studio la realizzazione di nuove attrezzature sportive e per l ’ istruzione di l ivel lo superiore.

Riassetto urbano e della mobilità dell’area Giglio – piscine Aquatico
L’insieme degli spazi pubblici destinati al leisure e al tempo libero, già presenti al l ’ interno del polo del Gigl io
costituisce un’occasione per pensare gli spazi pubblici e collettivi al l ’aperto e al coperto come un continuum di
spazi connessi da un sistema complesso di percorrenze multiple (treno, auto, bici, moto, passeggio) in grado di
generare un unico evento architettonico-urbano. I l progetto di “Riassetto urbano e della mobil ità del l ’area Gigl io –
piscine Aquatico” (di cui si vedono le rappresentazioni a lato e nella pagina seguente) si basa su una lettura degli
elementi infrastruttural i , funzionali-identitari e di flusso per arrivare a definire:

• connessioni tra le central ità e polarità esistenti e previste (link);
• una rete di elementi paesaggistici che riordinano e gerarchizzano gli spazi aperti ed edificati , costruendo
continuità e discontinuità selezionate (network);
• tessuti urbani, riconfigurati a partire da una maglia territoriale, che, sul le polarità urbane esistenti e su
quelle latenti ed attraverso le dinamiche di percorrenza, costruisce uno strato di senso (texture).
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STRATEGIE E INDIRIZZI
Caratterizzazione funzionale prevalente
Attrezzature per lo sport ed il tempo libero, cultura e istruzione, commercio.

Obiettivi
In coerenza con quanto disposto dall ’Accordo Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione Provinciale, gl i
obiettivi da perseguire al l ’ interno del Polo sono i seguenti:

• potenziamento e armonizzazione di un sistema di funzioni complementari che connotino ulteriormente la
polarità esistente, esaltandone le potenzial ità, nonché l'attrattività sovraprovinciale del polo, garantendo
un’efficace connessione con il centro storico e con gli altri pol i funzionali (in particolare con il Polo Stazione
Mediopadana-Nuovo Casello-Fiera, le Ex-Officine Reggiane, i l San Lazzaro).
• local izzazione di un polo scolastico superiore, in attuazione delle previsioni del PTCP 201 0, che potrà
godere di virtuose sinergie con le altre funzioni insediate ed insediabil i nel polo, quali la condivisione del
sistema infrastrutturale viario di accesso (da potenziare e qualificare) e del sistema dei parcheggi, del
servizio del trasporto pubblico su ferro e su gomma, la possibi l ità di avere strutture per la doppia final ità
scolastica e ricreativa (ad esempio la palestra. . . ); a tal fine l 'area più indicata è quella posta a nord est.
• potrà essere, infine, completata ed ulteriormente qualificata la gamma di servizi e funzioni attualmente
previste attraverso la verifica dell ’opportunità di insediamento di ulteriori strutture e funzioni sportive ricreative,
nonché di servizi privati e pubblici , purché coerenti con le vocazioni funzionali del polo. In particolare, qualora
si presentassero in futuro le condizioni per la localizzazione di un nuovo palazzetto dello sport in un’area
contigua al Polo Funzionale, la nuova struttura dovrà essere insediata in coerenza con gli obiettivi di qual ità
insediativi del Polo Funzionale, attraverso uno specifico progetto integrato.

Funzioni insediabili
• Attrezzature sportive di interesse provinciale;
• Attrezzature scolastiche di l ivel lo superiore;
• Funzioni ricreative e di spettacolo;
• Funzioni commercial i entro i l imiti di un centro commerciale di attrazione di l ivel lo inferiore, con un massimo
di 1 0.000 mq di SV (l ivel lo B di cui al l ’art. 1 9, comma 1 , lett.b, del le norme di PTCP);
• Attrezzature socio-sanitarie;
• Attività terziarie, cultural i e di servizio.

AREE ESISTENTI

AREE DI POTENZIAMENTO

AREE ESISTENTI E DI POTENZIAMENTO

Previsioni di sviluppo
I l PSC prevede quali possibi l i aree di svi luppo del polo esistente due zone a sud, a ridosso della
tangenziale e della struttura socio-assistenziale, e una a nord dello Stadio.

Oltre ai diritti edificatori minimi riportati in tabella, può essere consentita una quota di edificabil ità supplementare,
al l ’ interno di specifici progetti integrati , esclusivamente orientata al perseguimento di final ità pubbliche, purché
tale previsione non contrasti i l imiti e le condizioni di svi luppo definite in sede di ValSAT.
Oltre al le suddette final ità, la quota di edificabil ità supplementare potrà essere riservata al perseguimento dei
seguenti obiettivi general i di PSC: reperimento e cessione delle aree per la realizzazione di dotazioni territorial i ;
adozione di misure di risparmio energetico e promozione dell 'uso delle fonti rinnovabil i ; svi luppo di azioni di
rinaturazione ed attuazione della Rete ecologica polivalente; attuazione di interventi di riqual ificazione urbana,
ambientale o del paesaggio.
Tale potenzial ità aggiuntiva verrà valutata concordemente dalle Amministrazioni Comunale e Provinciale nelle
fasi operative di attuazione delle previsioni del PSC, Accordi territorial i integrativi e POC, assumendo come criteri
di riferimento la qualità urbanistica ed architettonica e la chiara corrispondenza del progetto al l ’ interesse
pubblico.
Tale potenzial ità aggiuntiva non potrà comunque superare il dimensionamento massimo definito dal PSC per i
pol i funzionali .

Indirizzi
Oltre a quanto indicato dalla ValSAT, nel l ’attuazione delle previsioni relative al polo funzionale, andranno
rispettate le condizioni di infrastrutturazione, di efficientamento energetico, di dotazioni territorial i , di salvaguardia
e valorizzazione paesaggistica ed ambientale, nonché i parametri e i criteri di progettazione definiti nel l ’Accordo
Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione provinciale (artt. 4.3, 4.4, 6, 7).
Gli indirizzi di svi luppo dei pol i funzionali sono definiti al l ’ interno di detto Accordo e potranno essere aggiornati ed
integrati al l ’ interno di Accordi Integrativi da stipularsi tra gl i stessi due enti prima della fase operativa attuativa
(adozione dei singoli Piani Operativi Comunali).

AREE PER INFRASTRUTTURE PRINCIPALI

AREE AGRICOLE/INEDIFICATE

SCHEMA FUNZIONI PREVALENTI DI PROGETTO

Dati

Sup. territoriale complessiva 521 .583 mq

Totale

Permeabilità esistente 40%

Diritti edificatori della previsione
di sviluppo

0,30 mq/mq
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VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI

Distribuzione delle reti tecnologiche
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Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Rete
acquedottistica

Fognature

Depuratori

Gas

Linee elettriche

Stazioni radio base
per la telefonia
mobile

Teleriscaldamento

• L'area è servita dalla rete acquedottistica;
nel margine meridionale è presente una
dorsale della rete.

• Non si registrano particolari criticità.

• La rete è in parte mista ed in parte
separata.

• Possibi l i elementi di criticità locale sono
presenti sul condotto di scolo delle acque
bianche che scorre a fianco della
tangenziale per sovraccarico.

• Criticità del lo scolmatore "La Nave" (scarica
nel Canalazzo Tassone) sia in termini di
capacità che di qualità del le acque.

• Capacità di deflusso delle acque del Cavo
Pistarina al l imite.

• Non sono presenti dorsal i di distribuzione
del gas ma solo l inee di servizio a bassa
pressione.

• L'area è attraversata a nord da una linea di
alta tensione, mentre a sud l 'area è servita
da linee elettriche di media tensione,
prevalentemente interrate.

• Ad est è presente un cavo di media
tensione aereo.

• Sono presenti 5 instal lazioni di SRB
localizzate in tre siti : sul la torre faro dello
stadio, su un tral iccio, altamente impattante
dal punto di vista visivo, sul centro
commerciale (microcella).

• Nel raggio di 1 .000 mt ci sono altre 1 2
instal lazioni in sette siti che andranno a
sopperire al le esigenze di copertura del
comparto.

• Non sono presenti dorsal i . Solo l 'area ad
ovest del la ferrovia Reggio-Novellara è
attraversata dalla rete capil lare.

• L'area si serve del depuratore di Mancasale
(capacità di trattamento max 280.000 A.E.)
che appare in grado di sostenere i carichi
attualmente veicolati .

• Occorre prevedere una
razionalizzazione dei supporti per le
SRB esistenti e nuove.

• Occorre valutare ed approfondire i
margini del depuratore a recepire
ulteriori nuovi carichi a seguito di nuove
urbanizzazioni.

• Occorrono approfondimenti per
adeguare e aggiornare lo stato della
rete al le nuove esigenze del polo
funzionale.

• Occorre rivedere per intero il nodo
idraul ico "La Nave", anche per risolvere
i problemi di qualità del le acque del
Canalazzo Tassone.

• Occorre valutare in maniera congiunta
le ricadute dello sviluppo del polo
funzionale e delle nuove urbanizzazioni
nel l 'area produttiva di Mancasale sul
Cavo Pistarina.

Popolazione esposta ad inquinamento
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Inquinamento
atmosferico

Inquinamento
elettromagnetico

Inquinamento
acustico

• I l polo non comprende tessuti residenzial i
consistenti . Si registrano criticità per i tessuti
residenzial i attraversati dal la viabil ità di
accesso e per la vicinanza di arterie a flusso
elevato di traffico.

• Non sono localizzate attività sensibi l i nel le
fasce di rispetto degli elettrodotti .

• I l polo non comprende tessuti residenzial i
consistenti . Si registrano criticità per i
tessuti residenzial i attraversati dal la
viabil ità di accesso e per la vicinanza di
arterie a flusso elevato di traffico
comunque provviste di barrire acustiche.

• Migl ioramento della viabil ità di accesso
che ridurrà le situazioni episodiche di
congestione.

• Nel caso di inserimento di attività
sensibi l i occorrerà adottare le opportune
mitigazioni.

• L'inserimento di attività sensibi l i dovrà
tenere conto della presenza
dell 'elettrodotto e delle rispettive fasce di
rispetto.

• Migl ioramento della viabil ità di accesso
che ridurrà le situazioni episodiche di
congestione.

• Nel caso di inserimento di attività
sensibi l i occorrerà adottare le opportune
mitigazioni.



• L'area ricade in classe G riguardo gli effetti
attesi in caso di sisma.

• In sede di PSC (QCA2.5-
Analisi_del_rischio_sismico), POC (PO.2.2
ValSAT e QC - All .3) e approfondimenti
specifici (Microzonazione sismica - 201 3)
si sono definiti , in via preventiva, gl i effetti
sismici local i e la microzonazione sismica -
secondo livel lo con locali approfondimenti
di terzo.

VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI

Tutela del patrimonio territoriale esistente
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Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Tutele e vincoli
naturali

Tutele e vincoli
storici

Tutele e vincoli
archeologici

Tutele e vincoli
paesaggistici

Potenziali corridoi
e nodi ecologici
proposti

• Non esistono tutele e vincoli ambiental i .
• Elementi di pregio sono le aree verdi a nord

e un parco di una vil la su via Petrel la.

• I l Canale di Reggio è un canale storico
preminente.

• Via Gramsci e via Petrel la sono vie romane
tutelate quali elementi del la centuriazione.
Insieme a via Cavallotti , costituiscono
elementi del la viabil ità storica.

• Nell 'agricolo circostante, ma al di fuori
del l 'ambito, sono presenti edifici di valore
storico-tipologico.

• Poco al di fuori dal l 'ambito è presente i l
complesso "Corte Enzola", vincolato ai
sensi del D. lgs. 42/2004.

• Via Petrel la è una viabil ità di interesse
storico-paesaggistico.

• Verso nord sono presenti alcune aree a
colture arboree potenzialmente
rinatural izzabil i .

• I l Canale di Reggio, sul confine sud-
occidentale, rappresenta un elemento
primario della rete ecologica locale.

• Su via Petrel la, a confine dell 'ambito, è
presente un fi lare, elemento significativo
per lo sviluppo della rete ecologica locale.

• La l inea ferroviaria e la tangenziale
rappresentano elementi di interferenza per
la continuità delle relazioni ecologiche.

• Su tutto i l comparto sono presenti aree
archeologiche risalenti a varie epoche.

• In fase di progettazione delle nuove
trasformazioni dovranno essere
approfondite le analisi sul sistema
storico-archeologico esistente, di
concerto con la Soprintendenza
archeologica.

• Le nuove trasformazioni dovranno
prevedere azioni di valorizzazione e
tutela delle preesistenze storico-
cultural i .

Rischio
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Rischio idraulico

Rischio industriale

Rischio sismico

• I l polo ricade in un'area esterna alle fasce di
esondazione del PAI .

• Non sono presenti impianti a rischio di
incidente ri levante se non ad una certa
distanza di oltre 1 .000 mt in l inea d'aria.

• Non sono presenti nei pressi del polo nè
industrie sottoposte ad AIA, nè industrie di
Classe I formalmente riconosciute.

• Dovranno essere effettuate ulteriori
analisi geologico-sismiche ed indagini
geognostiche di natura ed
approfondimento adeguati al l ivel lo di
progettazione.

• Azioni di valorizzazione della relazione
visiva tra i l parco della vi l la di via
Petrel la e l 'area agricola circostante.

• Occorre valorizzare e tutelare le visuali
l ibere presenti lungo via Petrel la.

• Azioni di valorizzazione e di
implementazione degli elementi del la
rete ecologica locale.



VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI

Distribuzione ed efficienza delle reti infrastrutturali
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Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Strade

Ferrovie

Piste ciclabili

• Critico è il sistema di accessibi l ità stradale
al l 'area.

• L'area è attraversata dalla metropolitana di
superficie Bagnolo-Reggio Emil ia.

• Su via Gramsci è presente un tratto
portante della rete ciclabile.

• Completamento della rete su via
Romano.

• Potenziamento della ciclabil ità da via
Petrel la.

• Gli interventi dovranno tendere al
potenziamento della l inea metropolitana
di superficie con la realizzazione di una
fermata puntuale.

• Attuazione degli interventi previsti nel l '
"Analisi di impatto del nuovo assetto
urbanistico del comparto nord della
città".

Trasporto pubblico
locale

• Solo una linea di trasporto pubblico arriva
fino allo Stadio, altre si fermano su via
Gramsci o a sud del comparto.

• Potenziamento delle l inee del TPL.

Distribuzione di risorse e servizi
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Servizi
per la mobilità
(parcheggi)

Dotazione di verde
urbano

• La quantità di parcheggi è dimensionata
rispetto al le funzioni esistenti .

• La presenza di aree a verde è limitata ad
alcune pertinenze dei servizi.

• I l parco acquatico è stato realizzato
all 'interno di un ampio spazio aperto a
verde.

• Le aree di svi luppo dovranno contribuire
al la configurazione di un disegno
complessivo degli spazi aperti a verde e
a parcheggi esistenti .

• Gli spazi aperti a verde potranno essere
uti l izzati per mediare il rapporto con la
campagna a est del comparto.

• L'inserimento di nuove funzioni dovrà
prevedere la razionalizzazione di spazi
a parcheggi da rifunzionalizzare rispetto
a quell i esistenti .

Qualità urbana
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Complessità
urbana (Mixitè)

Integrazione con
l' urbano

• E' un polo con funzioni altamente
special izzate.

• La specificità di funzioni presenti al l 'interno
del polo necessitano di un efficace sistema
di connessioni con il centro storico e gli altri
pol i funzionali .

• Le relazioni con la città sono garantite dal
sistema infrastrutturale di via Gramsci e via
Taddei.

• L'inserimento di nuove attività può
essere un'occasione per realizzare
alcune attività a servizio dell 'intera area.

• Dovranno essere potenziate le
connessioni con il centro storico e l 'area
nord.

Aree periurbane e
spazi verdi aperti
di pregio

• L'area conserva i caratteri di area rurale
nella campagna a est e nei complessi
affacciati su via Petrel la, mentre lo stadio e
le altre funzioni special izzate sono
realizzate seguendo logiche dimensionali e
funzionali proprie delle attività insediate.

• Le nuove funzioni ed in particolare gl i
spazi aperti dovranno connettersi e
relazionarsi con i tessuti esistenti ed i
complessi del le attività sportive
presenti.

Permeabilità
• Le funzioni insediate mantengono un'alta

permeabil ità al l 'interno del polo.
• Le aree di svi luppo dovranno garantire

un l ivel lo di permeabil ità dei suoli
elevata.



VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI

Paesaggio

PF2 ­ CITTA' DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO STADIO GIGLIOCOMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Ambiti
paesaggistici

• Ambito di paesaggio urbano "ambito della
città polifunzionale in fieri": ambito
eterogeneo sottoposto a notevoli
dinamiche di trasformazione.

• Oltre via Petrel la, verso est: "ambito di
cintura-cunei verdi". Paesaggio di ri l ievo
strategico. L'attività agricola deve essere
salvaguardata in un'ottica di
rifunzionalizzazione e ripensamento
complessivo degli ambiti periurbani (Focus
4 - Cunei verdi).

• Progetto paesaggistico complessivo
delle trasformazioni in atto, a partire
dalle indicazioni contenute nel Focus
progettuale "1 - Zona nord" contenuto
nell 'elaborato P8, considerando il
paesaggio e la percezione degli abitanti
in un'ottica unitaria.

• Gli interventi dovranno articolare, in
particolare, un progetto degli spazi
pubblici e degli elementi di arredo
urbano, coerenti con le indicazioni del
Focus e inquadrati al l 'interno di una
visione unitaria di tutta l 'area
(Masterplan paesaggistico).

• Occorre mantenere il carattere rurale
oltre via Petrel la.

Paesaggio agrario
storico

• Presenza di siepi a margine di via Petrel la. • Mantenimento delle siepi.

Relazioni
percettive

• Presenza di visual i da preservare da via
Gramsci e dalla tangenziale, che
lambiscono l'area di intervento.

• Necessità di progettare con particolare
attenzione questi fronti .

Viabilità rurale
storica

• via Petrel la. • Mantenere il tracciato e le
caratteristiche morfologiche di via
Petrel la, salvaguardando gli elementi
accessori al la strada. Mantenere una
fascia di rispetto di almeno 3 metri,
al lontanando il più possibi le piazzali
asfaltati ed edifici . Nel caso di
real izzazione di siepi o altri elementi di
recinzione o accessori, attenersi al le
indicazioni nel l 'al legato D del RUE. Non
dovranno essere previsti nuovi accessi
carrabil i su via Petrel la, che dovrà
invece acquisire i l valore di "via del
paesaggio", destinata al la mobil ità
ciclabile e pedonale.

Eccellenze e
criticità

• 1 44 - LUOGO "via Petrel la: punto di
contatto tra ambito urbano e ambito rurale.
Asse su cui costruire un dialogo tra matrici
diverse".

• I l progetto dovrà tenere in particolare
considerazione la natura e l 'immagine di
questa strada storica, che dovrà
mantenere il suo carattere rurale, e al
tempo stesso divenire elemento di
congiunzione con l'urbano. I l progetto
del verde del Polo funzionale dovrà
perseguire l 'obiettivo di legare il nuovo
intervento al contesto agrario che si
trova oltre via Petrel la, guidando la
transizione da un ambito al l 'altro.
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PF3_POLO DELLA CULTURA E DEL SAPERE 

La qualità della vita nel centro storico di Reggio Emilia - indubbiamente connessa 
al valore intrinseco del suo patrimonio storico, artistico e culturale nonché alla vi-
talità del suo tessuto sociale e commerciale—oggi più che mai dipende dalla capa-
cità di mettere in campo una strategia, concertata e condivisa, in grado di ricon-
ferire a questa specifica realtà urbana la sua naturale vocazione di polarità di in-
teressi e centro di relazioni all’interno di quell’ambito socio-economico e territoria-
le complesso, esteso ben oltre i confini comunali, riconoscibile come sistema d’a-
rea vasta.  
Il paesaggio urbano storico-culturale racchiuso nel centro storico non è solo patri-
monio da proteggere ma anche potenziale polarità e insieme di funzioni e servizi 
territoriali. Per conservarlo e porlo in prospettiva dinamica all’interno delle azioni 
imprenditive della comunità, occorre che sia fruibile, integrato alla realtà contem-
poranea, parte del sistema “produttivo” del benessere locale e abbia come esito 
una rete di progetti integrati che coinvolga la città in una manutenzione perma-
nente a manifesto di un sistema economico sano, nel quale sia possibile investire 
e intraprendere. 
Tra gli obiettivi strategici rispetto agli scenari futuri è quello di  investire sulla ca-
pacità del centro storico di essere polarità attraverso la qualificazione degli spazi 
pubblici aperti, la riorganizzazione dell’accessibilità pubblica e privata, la dotazio-
ne tecnologica, il recupero e riuso di grandi contenitori pubblici e privati in grado 
di: favorire l’insediamento di nuove polarità con funzione di rigeneratori urbani; 
contrastare il fenomeno in atto di delocazione da parte dei servizi esistenti; po-
tenziare il sistema di “Piazza della Vittoria_Martiri del 7 Luglio” connotandolo co-
me zona specialistica per funzioni urbane e territoriali d’area vasta. 
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Le funzioni prevalenti del Polo, verso cui orientare le a-
zioni di riqualificazione dell’esistente sono: la formazione, 
la didattica e ricerca universitaria, le funzioni culturali e 
museali, nonché tutte le relative funzioni complementari e 
di servizio. Le azioni di riqualificazione del polo funziona-
le dovranno inoltre orientarsi alla rigenerazione funziona-
le delle strade di collegamento al polo così come indivi-
duate nella tav. P3.2 (Modifica a seguito di parere della circo-
scrizione n. 639/2011). Per i parametri della trasformazione 
e le modalità di attuazione si rimanda alla discilina speci-
fica della città storica. 
 
Per quanto riguarda invece gli spazi pubblici le azioni da 
intraprendere dovranno essere mirate al  riordino urbano 
degli spazi aperti e delle aree di collegamento dei diversi 
contenitori pubblici.  
 
Tutele e vincoli 
Il centro storico interno ai viali di circonvallazione costitui-
sce un’area archeologica; l’ambito è inoltre compreso 
all’interno della fascia C del PAI, ricade in classe C ri-
spetto alla sismica nonché alle zone di protezione dall’in-
quinamento luminoso e tra le zone di tutela delle acque 
sotterranee.  
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Quest’area viene individuata dal PSC quale polo di eccellenza in quanto dotata di forti po-
tenzialità urbanistiche, ambientali, sociali, economiche, culturali. Rappresenta inoltre un 
elemento fisico di ricucitura e connessione fra l’area nord, il quartiere di S. Croce, il Cen-
tro Internazionale Malaguzzi, l’area a sud della Stazione Storica, il campo volo e l’area S. 
Lazzaro, il centro storico e potrà essere la rappresentazione e il simbolo di una nuova i-
dea di città. 
 
Nel corso del 2007 è stato approvato il masterplan relativo alla riqualificazione dell’Area 
ex-Officine Reggiane. Alcuni criteri di base hanno guidato l’elaborazione del masterplan: 

- le scelte progettuali hanno come primo obiettivo la ricucitura delle relazione con le 
altre parti di città per risolvere la cesura storica della ferrovia, attraverso analisi e 
proposte per una nuova accessibilità e una nuova intermodalità, intesa anche in 
chiave di mobilità sostenibile, volta ad incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico e 
dei mezzi ecologici; 

- le politiche di rigenerazione urbana, con particolare attenzione alla memoria dei luo-
ghi, alla valorizzazione di parte degli edifici esistenti, all’attenzione verso la nuova 
architettura  e le tecniche costruttive ecocompatibili e a basso consumo energetico; 

- la ridefinizione del significato e della percezione dell’area, tenendo conto del forte le-
game e del senso di appartenenza che lega la collettività alle Reggiane, confermati 
dalla partecipazione all’Open Day del 23 Ottobre 2006; 

- le scelte funzionali che dovranno essere  capaci di innescare processi di sviluppo so-
ciale ed economico, con funzioni in grado di mantenere l’area vitale nell’intero arco 
della giornata. 

Il magnete centrale della rigenerazione dell’area, sarà costituito dalla nascita del Polo 
Tecnologico dell’Innovazione, sede di progetti di eccellenza legati alla ricerca e all’innova-
zione  del territorio reggiano, guardando anche a relazioni con partner e scenari interna-
zionali. 
 
Le nuove Reggiane dovranno comunicare un progetto ad alto contenuto tecnologico, ge-
neratore di una idea di innovazione e qualità diffusa, con forti predisposizioni alla ricerca, 
alla formazione, allo sviluppo della conoscenza. 

L’accessibilità dovrà essere chiara ed efficace, con un sistema collocato all’interno delle 
reti nazionali e internazionali, ma rispettoso della qualità della vita e attento alle diverse 
forme di mobilità sostenibile, con la creazione di una nuova piattaforma logistica urbana 
e il rafforzamento dell’attuale area CIM/Parcheggio di Piazzale Europa.  
L’idea che dovrà uscire dal progetto di riqualificazione, è quella di un luogo con funzioni 
fortemente diversificate, in grado di essere attivo sette giorni alla settimana per l’intera 
giornata, capace di attrarre giovani per le attività di studio e ricerca, per il tempo libero e 
la residenza. 
 
Su scala internazionale è in atto una vivace competizione per attrarre nelle città investi-
menti , talenti, idee e imprese innovative.  
La capacità di attrazione di un territorio si misura con la qualità della vita, un contesto 
innovativo e attento alla sostenibilità ambientale, lo sviluppo scientifico e tecnologico, l’-
accessibilità, la multiculturalità. 
La nostra città, come dimostra anche l’analisi del M.I.T di Boston (partner del gruppo di 
progettazione del masterplan), ha tutte queste caratteristiche, che vanno rafforzate e re-
se visibili sulla scena internazionale, valorizzando le eccellenze (servizi, proposte cultura-
li, educazione, formazione, conoscenza, prodotti economici innovativi, aziende leader), il 
sistema di accesso globale (Tav e  Stazione medio padana, nuovo casello autostradale), i 
progetti, gli incentivi e le agevolazioni per le nuove aziende e i giovani talenti. 

Per essere competitiva, Reggio, con tutte le sue componenti pubbliche e private, deve 
mettere in campo il “meglio” di se stessa ed essere parte attiva nel progetto di trasfor-
mazione e decollo dell’area Reggiane, sulla base di alcune idee-guida: 
- comunicare un pensiero e progetto di forte innovazione, caratterizzato  dalla presenza 
delle più rilevanti attività di ricerca cittadine e da un programma che riesce a tenere 
insieme futuro e memoria, la conservazione degli edifici più significativi dell’ex fabbri-
ca con una nuova architettura di alta qualità; 

- costruire un programma multifunzionale e fortemente integrato, pensato come am-
biente per vivere/lavorare, attrattivo soprattutto per i giovani: un mix che dovrà ave-
re come principale “magnete” il Polo tecnologico di innovazione, con la sua rete di 
attività e servizi; 

- definire un programma pubblico/privato che, in coerenza con i contenuti e le linee 
progettuali del masterplan, metta in campo da subito una serie di investimenti che 
diano valore e credibilità al progetto complessivo.    

Quando parliamo di “magneti” per l’area delle Officine Reggiane, bisogna rifarsi al fascino 
del luogo, alla sua architettura industriale, alle sue vicende ed a quel “senso di sicurezza”  
e di autenticità che comunicano all’interno degli interventi di trasformazione urbana. 
Dobbiamo essere in grado di comunicare tutto questo fin dall’inizio, il recupero di luoghi 
ed edifici, la cultura che esprimono, e farlo diventare un forte catalizzatore di tutto il pro-
getto. C’è poi da considerare che è già presente un primo, forte, polo di attrazione, ovve-
ro il Centro Internazionale per l’infanzia Malaguzzi, che vanta progetti e programmi inter-
nazionali e una straordinaria rete di relazioni. Nel corso dei prossimi anni il Centro con-
cluderà il programma di recupero e utilizzo degli spazi. Il primo “muro” che dovrà cadere 
sarà proprio quello che separa il Centro Malaguzzi dall’area Officine Reggiane, per stabili-
re quella integrazione tra eccellenze della città, che è alla base del progetto di trasforma-
zione. La scultura di Richard Serra, che sarà collocata proprio sull’asse Officine Reggiane-
Centro Malaguzzi, rappresenta un altro elemento simbolico e di forte impatto emotivo e 
culturale  e costituirà un altro importante “valore aggiunto” all’intero programma di recu-
pero e rilancio dell’area. Ma il principale magnete, attorno al quale dovrà svilupparsi l’in-
tero progetto, sarà il Polo Tecnologico e dell’innovazione, previsto nell’area ovest delle 
Reggiane, a stretto contatto con il Centro Malaguzzi e la nuova piattaforma logistica ur-
bana (CIM, Piazzale Europa).   
Il Polo tecnologico, sede di progetti di eccellenza legati alla ricerca e all’ innovazione, do-
vrà avere come principali attori il sistema delle imprese reggiane, L’Università degli Studi 
di Modena e Reggio, i centri di studio e ricerca, IREN. Sulla base delle linee guida appro-
vate dalla Regione Emilia Romagna (“Creazione di tecnopoli per la ricerca industriale e il 
trasferimento tecnologico”), la prima fase di attuazione del progetto, già in atto, prevede 
l’insediamento in uno specifico edificio, acquisito a proprietà pubblica, di un primo nucleo 
di laboratori per la ricerca industriale (REI, MECTRON, SITEIA, CRPA), che rappresenterà 
il primo risultato concreto di un rapporto tra pubblico e privato che dovrà caratterizzare 
la realizzazione dell’intero progetto di riqualificazione dell’area. Questo senza perdere di 
vista le reti del sapere e dell’impresa, le società internazionali di IT, perchè i fattori deci-
sivi per il successo e il consolidamento dei poli tecnologici sono la disponibilità di risorse 
umane qualificate, la presenza di centri di produzione delle conoscenze (università e ri-
cerca, pubblica e privata), il buon funzionamento e l’innovazione nei servizi pubblici, la 
cultura imprenditoriale locale. 
L’intervento dovrà inoltre presentarsi con forti capacità attrattive legate al tempo libero, 
al benessere, allo sport, con particolare attenzione per i giovani e con un ampio spettro 
di funzioni, vivace e attivo nell’intero arco della giornata e attento alla valorizzazione de-
gli spazi aperti di maggior respiro, quali la grande piazza e l’asse est/ovest, ripensandoli 
come ambienti che favoriscono l’incontro e le relazioni tra le persone.  
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Interventi programmati e proposti  
 

Master plan dell’Area Ex-Officine Reggiane 
L’elevata dinamicità del sistema produttivo reggiano, lo sviluppo di gruppi di imprese organizzati sulle nuove fi-
liere tecnologico industriali, unitamente alla presenza di facoltà universitarie legate alle specificità economiche 
locali, e alla presenza di laboratori della Rete Alta Tecnologia della regione, hanno creato le premesse per l’indi-
viduazione nel capoluogo di un Tecnopolo per la ricerca e l’innovazione. L’area delle Ex-Officine Reggiane è 
apparsa una zona contenete in sé gli ingredienti per la realizzazione di una attrezzatura di questo genere, un 
insieme di attività ad elevato livello di specializzazione, concentrate in un unico punto e in un’area ad elevata 
accessibilità che rappresenta una cerniera tra tessuti diversi. 
A questo scopo nel maggio del 2007 l’amministrazione comunale ha avviato un processo, con il coinvolgimento 
di soggetti esterni, il cui esito è stata la predisposizione di un master plan dell’area a nord della stazione ferro-
viaria centrale, nella zona già oggetto del PRU Reggio est.  
Il master plan, le cui linee di indirizzo guideranno concorsi internazionali di progettazione, si occupa di un’area 
più estesa rispetto al recinto delle ex-Officine Reggiane e si estende a comprendere il Centro Intermodale per la 
Mobilità di Piazzale della Repubblica, le aree dismesse di via Gallinari e del Maffia, le aree ferroviarie retrostanti 
la stazione e il parco del Rodano a sud dell’aeroporto. Data la localizzazione strategica delle Reggiane il proget-
to non si è limitato a definire le regole di un intervento di riconversione funzionale, ma le ha inquadrate all’interno 
del contesto più ampio nel quale sono inserite e ha pensato alle modalità di gestione dell’operazione trattandolo 
come un più complesso processo di trasformazione urbana.  

 
 

Il master plan si fonda sull’idea che quest’area possa diventare una polarità attraverso la quale riconnettere il 
centro storico e i quartieri a nord della città sfruttando l’asse di impianto storico nord-sud quale generatore di una 
sequenza di spazi urbani che mettono in relazione i luoghi della cultura - della città e del centro internazionale 
per l’infanzia Loris Malaguzzi - e quelli della natura - del parco del Rodano. 
Gli assi di connessione sono infatti le matrici dell’insediamento e i generatori delle relazioni tra le varie parti di 
città e tra i poli di eccellenza riconosciuti dal piano strutturale. Le strategie generali del progetto si attuano attra-
verso specifiche azioni: 

potenziando il sistema della mobilità e promuovendo modalità di movimento sostenibile 
continuità ai percorsi ciclopedonali e punti di permeabilità della barriera ferroviaria; 
nuove linee di trasporto pubblico; 
nuova viabilità interna all’area a nord della stazione e nuovi schemi di movimento; 
potenziamento nodi ferroviari e aeroportuali; 
lo sviluppo di un mix funzionale integrato con il contesto 
sub-comparti funzionali (città dei saperi e dell’imparare e attività culturali–A, terziario avanzato–B, commer-

cio-terziario avanzato-attività produttive–C, residenza-attività culturali–D, boulevard reggiano–E); 
articolazione di funzioni pubbliche e private; 
la valorizzazione dell’identità dei luoghi conservando i manufatti industriali di pregio 
valorizzazione dell’impianto storico; 
valorizzazione dei fabbricati di interesse storico e identitario. 

 
Il “Tecnopolo Reggiane” 
I dati sull’occupazione manifatturiera del territorio provinciale sembrano indicare strategie di crescita volte a con-
solidare e rafforzare la posizione dei settori trainanti dell’economia (materiali per la costruzione, la metalmecca-
nica e sistema moda) e a facilitare il radicamento dei comparti manifatturieri e dei servizi a maggior valore ag-
giunto. Negli ultimi anni si registra, inoltre, un incremento dei comportamenti innovativi sia in merito alla tipologia 
organizzativa delle imprese (sempre più strutturata in gruppi), che in relazione alla ricerca in ambito industriale. 
In questo sistema l’università ha svolto e svolge un importante ruolo di propulsore verso l’innovazione tecnologi-
ca.  
Gli investimenti già visibili sul territorio sono rappresentati dall’articolazione dell’offerta formativa proposta dalle 
varie facoltà, che registrano un incremento del numero di iscritti, e dalla nuova costituzione di laboratori 
(Cerealab, L.A.I.C.A., MECTRON) e centri per l’innovazione della Rete Alta Tecnologia (REI, Siquilaca).  
L’insieme di questi fattori costituisce il prerequisito fondamentale per la realizzazione di un tecnopolo, una strut-
tura che sia in grado di aumentare e qualificare la ricerca e il potere attrattivo di imprese e talenti. 
La realizzazione del Tecnopolo è prevista sull’area delle ex-Officine Reggiane per la quale è stato elaborato un 
progetto, con il coinvolgimento di diversi enti, compresa l’università, che trasforma l’intero quartiere a nord della  
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stazione ferroviaria in un polo ad elevato contenuto tecnologico e culturale in relazione diretta sia con il vicino 
Centro Internazionale per l’Infanzia Malaguzzi, sia con il campus universitario del complesso di San Lazzaro.  
La proposta è di istituire un Centro di Ricerca e Trasferimento Tecnologico nell'area della meccatronica e dell'ef-
ficienza energetica e sostenibilità nelle costruzioni. La contiguità con il Centro Malaguzzi consentirebbe di prose-
guire nella realizzazione di strumenti didattici per favorire la diffusione della cultura scientifica nell’infanzia, au-
mentando la propensione verso quei percorsi universitari di cui le imprese del territorio, e non solo, hanno mag-
giore esigenza. 
Gli obiettivi che il progetto del Tecnopolo si propone sono molteplici: 

la creazione di un quartiere hi-tech, un unico luogo di attrazione di risorse umane, in cui concentrare le attivi-
tà della ricerca; 

la realizzazione di un nuovo segno urbano caratterizzante la città, con una particolare attenzione al valore 
della memoria e dell’identità della collettività oltre che alla vivibilità degli spazi e alla qualità dell’abitare; 

l’attuazione delle potenzialità dell’area quale cerniera tra parti urbane diverse, favorendo l’instaurarsi di nuo-
ve relazioni rese anche possibili dal miglioramento complessivo dell’accessibilità all’area; 

promuovere il territorio e le diverse attività presenti ospitando eventi culturali già presenti sul territorio; 
la sperimentazione di una pianificazione innovativa sui temi dell’efficienza energetica. 

Seguendo il progetto proposto per il Tecnopolo, dovranno essere effettuati investimenti: 
sull’edificio per “l’Area Innovazione”, pensato come luogo in cui gestire il tecnopolo e le relazioni tra mondo 

della ricerca e imprenditori; 
sulla valorizzazione dei laboratori esistenti; 
sulla realizzazione di nuove strutture laboratoriali che diano una risposta alle nuove domande di ricerca, 

quali ad esempio le attività legate alla ricerca nell’edilizia e nella meccanica avanzata;  
sulla realizzazione di incubatori e Spin off e di strutture di supporto per la residenzialità e per il tempo libero. 

L’Amministrazione Comunale svilupperà le ipotesi di realizzazione del Tecnopolo attraverso un Programma di 
Riqualificazione Urbana.  
La programmazione regionale relativa ai Tecnopoli ha successivamente spinto l’Amministrazione comunale ad 
anticipare il processo complessivo di riqualificazione con la ristrutturazione e il recupero del Capannone 19 (Ex 
Reparto Sbavatura) per collocarvi il nucleo delle strutture del Tecnopolo reggiano. La scelta è ricaduta sul Ca-
pannone 19 in quanto sembra essere il luogo più idoneo e rappresentativo dell’avvio di un processo di rivitalizza-
zione della città ed anche il più facilmente accessibile utilizzando la rete della viabilità esistente.  
 
Riqualificazione Piazzale Europa  
Il progetto presentato all’undicesima Mostra internazionale di architettura della Biennale di Venezia, propone la 
trasformazione dell’attuale parcheggio in una nuova centralità urbana: uno spazio in cui prevale la presenza del 
verde e degli spazi pubblici ed al cui interno si inseriscono le aree di sosta delle auto in un contesto di rinnovata 
qualità. Il progetto, si fonda sull’idea di riconfigurare un nuovo spazio urbano che sia in grado di connettere le 
funzioni strategiche presenti e previste nell’area con il quartiere di Santa Croce, la stazione e la città. La sequen-
za di spazi pubblici presentata, oltre a garantire gli stessi posti auto esistenti, prevede la realizzazione di una 
nuova stazione viaggiatori per la metropolitana di superficie e l’utilizzo temporaneo del padiglione Reggiane per 
ospitare eventi culturali. 
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• la rifunzionalizzazione dell'area delle ex Officine Reggiane, con la presenza della sede del tecnopolo sulla 
meccatronica, sull’efficienza energetica e sulla sostenibilità nelle costruzioni, dovrà porsi come obiettivi la 
valorizzazione dell’assetto originario e del patrimonio edilizio esistente e la risignificazione di una zona 
rappresentativa per la città. Si prevede, inoltre, la realizzazione di una sede museale per rendere fruibile 
l’archivio delle Officine Reggiane; 

• garantire l’opportunità di consolidamento ed eventuale ampliamento del Centro Internazionale per l’Infan-
zia “L. Malaguzzi”; 

• riservare una quota della volumetria per ospitare nuovi servizi per l’istruzione, con particolare riferimento 
all’istruzione superiore; 

• garantire una gamma di funzioni diversificata per tipologia di attività e per tempi di esercizio in modo da 
garantire la vivibilità in tutte le ore della giornata; 

• creare efficaci sinergie con gli altri importanti interventi che l’Amministrazione Comunale ha intrapreso e 
programmato nelle aree circostanti (riqualificazione via Flavio Gioia, aree ex Gallinari e ex Maffia, ambito 
via Turri / piazzale Marconi / via IV Novembre / via Eritrea, relazioni con il resto del quartiere di Santa Cro-
ce). 

 
Funzioni insediabili 
attività terziarie, culturali e di servizio; attività di ricerca, con laboratori, incubatori e spin-off di imprese per lo svi-
luppo di progetti finalizzati al trasfmento tecnologico all’innovazione del territorio e dell’economia reggiana; 
servizi per l’istruzione; quote di residenza; attività a servizio della mobilità e dell’interscambio; attività produttive 
compatibili; attività commerciali di rilevanza comunale, in coerenza con quanto disposto dal PTCP (di cui
all’art. 23 delle Norme di Attuazione del PTCP).  
 
Previsioni di sviluppo 
Il PSC individua l’area delle ex-Officine Reggiane, insieme al Centro internazionale Loris Malaguzzi quale polo di 
eccellenza. Il progetto di recupero e trasformazione della zona oggi dismessa è intesa quale occasione per resti-
tuire attrattività alla zona a nord della stazione ferroviaria, oltre che un’elevata vivibilità e qualità ambientale. 
Le ipotesi di valorizzazione convergono verso la realizzazione di un Polo dell’Innovazione localizzato in un’area 
di cerniera tra i quartieri a nord e il centro storico. Il baricentro di questo sistema diventa piazzale Europa. Il PSC 
prevede inoltre lo sviluppo del polo esistente verso est, a ridosso e oltre l’asse di via del Partigiano, per una su-
perficie territoriale complessiva (esistente + espansione) di circa 664.000 mq, comprendendo anche il cuneo 
verde compreso tra l’aeroporto e la ferrovia per le seguenti funzioni: potenziamento dell’offerta di spazi naturali-
stici ed ambientali al servizio della città (bosco urbano); creazione di un nodo ecologico portante per la rete eco-
logica locale; potenziamento delle connessioni ecologiche e funzionali con il Polo funzionale dell’area San Laz-
zaro.  
 

 

 
I diritti edificatori minimi sono quelli riportati nella precedente tabella. 
Quote di edificabilità supplementari potranno essere consentite per il perseguimento di finalità pubbliche e la 
promozione della qualità urbanistica ed architettonica, quali: reperimento e cessione delle aree per la realizza-
zione di dotazioni territoriali, ovvero di concorrerne alla realizzazione in misura aggiuntiva rispetto alla dotazione 
minima richiesta; adozione di misure di risparmio energetico e promozione dell'uso delle fonti rinnovabili oltre ai 
parametri minimi previsti dalla legislazione vigente; sviluppo di azioni di rinaturazione ed attuazione della Rete 
ecologica polivalente; attuazione di interventi di riqualificazione urbana, ambientale o del paesaggio.  
Tale potenzialità aggiuntiva verrà valutata concordemente dalle Amministrazioni Comunale e Provinciale nelle  
fasi operative di attuazione delle previsioni del PSC, Accordi territoriali integrativi e POC, assumendo come crite-
ri di riferimento la qualità urbanistica ed architettonica e la chiara corrispondenza del progetto all’interesse pub-
blico.  
Tale potenzialità aggiuntiva non potrà comunque superare il dimensionamento massimo definito dal PSC per i 
poli funzionali.   
Oltre a quanto indicato dalla ValSAT, nell’attuazione delle previsioni relative al polo funzionale, andranno rispet-
tate le condizioni di infrastrutturazione, di efficientamento energetico, di dotazioni territoriali, di salvaguardia e 
valorizzazione paesaggistica ed ambientale, nonché i parametri e i critieri di progettazione definiti nell’Accordo 
Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione provinciale (artt. 5.3, 5.4, 6, 7). 

Dati Totale  Diritti edificatori   

Sup. Territoriale complessiva 664.937 mq  Tessuto produttivo 0,6 mq/mq 

Permeabilità esistente 5%  Area a servizio della mobilità 0,4 mq/mq 

STRATEGIE ED INDIRIZZI 
 
Caratterizzazione funzionale prevalente 
Terziario avanzato, formazione e ricerca, nodi di scambio intermodale. 
 
Obiettivi 
In coerenza con quanto disposto dall’Accordo Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione Provinciale, gli obiet-
tivi da perseguire all’interno del Polo Funzionale 4 sono i seguenti: 
• configurare gli interventi previsti all’interno del Polo Funzionale come il cardine attorno al quale si svilup-

pano le strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana dell’intero settore della città a sud della Stazio-
ne  Mediopadana, con particolare riferimento ai rapporti nord-sud e alle sinergie che tale riqualificazione 
può offrire alla valorizzazione del centro storico;  

• realizzare un sistema di funzioni complementari (terziario avanzato, formazione e ricerca, nodi di scambio 
intermodale persone) che esaltino la polarità esistente e le sue potenzialità, nonché l’attrattività sovra-
provinciale del polo, garantendo inoltre un’efficace connessione con il centro storico e con gli altri poli fun-
zionali (Stazione Mediopadana, Stadio Giglio, Aeroporto, San Lazzaro); 

• consolidare e qualificare l'area della stazione ferroviaria-CIM come porta della città e del territorio provin-
ciale dall'esterno, nodo intermodale persone; piazzale Europa andrà riqualificato come elemento di con-
nessione tra le diverse zone dell'ambito e dei suoi dintorni;  

• integrare il nodo della stazione ferroviaria e il contesto circostante e con le parti di città che saranno og-
getto di trasformazioni future; migliorando le connessioni tra i quartieri a nord e a sud della barriera ferro-
viaria; restituendo attrattività alla zona a nord della stazione, oltre che un’elevata vivibilità e qualità am-
bientale; 

• riqualificare l’area delle ex Officine Reggiane quale polarità di eccellenza per la formazione e la ricerca e 
luogo della memoria e dell’identità storica della città;  

bianma
Rettangolo



COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA PF4_STAZIONE FERROVIARIA, CENTRO INTERMODALE DELLA MOBILITA’ (CIM), EX-OFFICINE REGGIANE  



COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA PF4_STAZIONE FERROVIARIA, CENTRO INTERMODALE DELLA MOBILITA’ (CIM), EX-OFFICINE REGGIANE  

Distribuzione delle reti tecnologiche 

 
 
Popolazione esposta ad inquinamento 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rete 
acquedottistica 

• L’area non è servita dalla rete di adduzione dell’-
acquedotto di Reggio Emilia se non per l'edificio 
terziario all'interno del CIM. 

• L’area presenta il passaggio di  una dorsale della 
rete sul margine di via dell'aeronautica, che ge-
nera fasce di pertinenza per consentirne la manu-
tenzione. 

• L’area non è servita dal sistema acquedottistico 
di tipo industriale. 

• Occorre valutare l'estendimento della 
rete di adduzione di acqua potabile a 
tutto il polo. 

Fognature 

• L’area è interessata dal reticolo fognario nella 
zona a nord solo per l'edificio terziario all'interno 
del CIM. 

• Inoltre una condotta di fognatura mista taglia il 
comparto in direzione NS e serve per portare il 
servizio di rete da via Agosti. 

• In caso di intervento di sviluppo inse-
diativo sarà da predisporre l’implemen-
tazione del reticolo fognario 

Depuratori 

• L’area si serve del depuratore di Mancasale 
(capacità di trattamento max 280.000 A.E.) che 
appare in grado di sostenere i carichi attualmente 
veicolati con un margine significativo, pur rilevan-
do alcuni limiti di funzionalità. 

• Occorre valutare i margini del depura-
tore a recepire ulteriori nuovi carichi nel 
momento dell’attuazione. 

Gas 

• L’area non è servita dalla rete di adduzione a 
bassa pressione del gas naturale se non per l'e-
dificio terziario all'interno del CIM. 

• In caso di intervento di sviluppo inse-
diativo sarà da predisporre l’implemen-
tazione del la rete di adduzione del gas 

Linee elettriche 

• L’area non è interessata da linee AT. 
• L’area è servita da una rete elettrica MT intera-

mente interrata sotto via Agosti. 
• Non ci sono problemi di fornitura energetica. 

 

Stazioni radio base 
per la 
telefonia mobile  

• Nell’ambito sono presenti 10 installazioni di sta-
zioni radio base per la telefonia mobile localizzate 
in tre diversi siti. 

• Occorre prevedere una razionalizzazio-
ne per le SRB esistenti e di progetto 

Teleriscaldamento 

• L’area non è servita dalla rete di adduzione del 
servizio di teleriscaldamento. 

• L’area è attraversata da dorsali della rete sul 
margine di via dell'aeronautica in corrispondenza 
della linea ferroviaria. 

• Le dorsali generano fasce di pertinen-
za per consentirne la manutenzione. 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Inquinamento 
atmosferico 

• L’area risulta abbastanza esposta per la sua 
vicinanza alla ferrovia MI-BO, a via dell’aeronau-
tica e al CIM. 

• Il traffico aereo è ad oggi limitato con modeste 
conseguenze sui tessuti residenziali a NO del 
complesso aeroportuale. 

• Inoltre va valutato il contributo derivato dal CIM e 
relativo accesso da via Agosti. 

 

Inquinamento 
elettromagnetico 

• Non sono presenti situazioni di potenziale espo-
sizione ai CEM generati dalle linee MT presenti 
nell'area. 

 

Inquinamento 
acustico 

• Il clima acustico dell'area è condizionato dalla 
viabilità di accesso e dalla presenza del CIM (da 
valutare nello specifico), dalla ferrovia MI-BO e 
da via dell’aeronautica. 

• Il contributo del traffico aereo è ad oggi da valu-
tare. 

 

• A seconda della tipologia di attività 
insediata l'area potrebbe esigere la 
bonifica acustica. 
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Tutela del patrimonio territoriale esistente 

Paesaggio 

Rischio 

 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Tutela e vincoli na-
turali 

• L’ambito è tra le zone di protezione dall’inquina-
mento luminoso.  

• L’area a sud della ferrovia risulta in classe di 
infiltrazione potenziale comparativa media, non-
ché tra le zone di protezione delle acque sotter-
ranee nel territorio di pedecollina-pianura 
(settore di ricarica B).  

• Gli impianti di illuminazione dovranno 
essere tali da minimizzare l’inquina-
mento luminoso. 

• La relazione geologica dovrà esprimer-
si in relazione al potenziale rischio di 
inquinamento delle falde.  

Tutele e vincoli sto-
rici 

• La porzione settentrionale del comparto è inte-
ressata da insediamenti di valore storico-
architettonico vincolati ai sensi del 
D.lgs.4272004 (Ex Locatelli e Villa Ex Omi Reg-
giane); la stazione centrale è edificio di valore 
storico-tipologico. 

• Via dell’Aeronautica e viale Ramazzini sono ele-
menti della viabilità storica. 

• Gli interventi da realizzare nel compar-
to dovranno considerare l’impatto che 
verrà esercitato sul sistema delle per-
manenze di valore storico e identitario. 

Tutele e vincoli ar-
cheologici 

• Via del Partigiano, nel tratto all’estremo nord-est 
dell’ambito, è strada romana obliqua e dunque 
tutelata da una fascia di 25 metri per lato di ri-
spetto archeologico. 

• In fase di progettazione delle nuove 
trasformazioni dovranno essere appro-
fondite le analisi sul sistema storico- 
archeologico, di concerto con la So-
printendenza archeologica. 

Tutele e vincoli pa-
esaggistici 

• Non esistono vincoli paesaggistici.  

Potenziali corridoi e 
nodi ecologici pro-
posti 

• La porzione orientale del comparto è caratteriz-
zata da un’area verde riconoscibile in potenza 
come aree rinaturalizzabile. 

 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Ambiti paesaggistici 

• L’area è compresa tra “l’ambito di cintura, cunei 
verdi” e “l’ambito fluviale del Rodano”. 

• Eventuali interventi dovranno preser-
vare e valorizzare la continuità con il 
territorio agricolo 

• Per l’area orientale gli interventi do-
vranno preservare o aumentare la na-
turalità del corso d’acqua e del suo 
ambito fluviale. 

Paesaggio agrario 
storico 

  

Relazioni percettive 
• Da viale del Partigiano l’area è visibile. • Gli interventi dovranno preservare i 

varchi visivi da viale del Partigiano. 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rischio idraulico 
• L’ambito non rientra in fasce PAI.  

Rischio industriale 

• Non esistono attività industriali a rischio nell’are-
a. 

• Al confine Ovest del comparto è presente un'atti-
vità industriale sottoposta ad AIA (Cafarri). 

• A 300 mt a SE del comparto sono presenti attivi-
tà industriali sottoposte ad AIA (ICE ed impianto 
Enia). 

• In fase di trasformazione occorrerà 
verificare l’impatto esercitato dalle atti-
vità a rischio industriale sul polo fun-
zionale 

Rischio sismico 

• L’area ricade in classe G riguardo gli effetti attesi 
in caso di sisma. 

• Sarà necessaria la valutazione del 
coefficiente di amplificazione litologico 
(approfondimenti di II livello) e dei cedi-
menti attesi (approfondimenti di III livel-
lo) per la microzonazione sismica. 
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Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Servizi per la mobi-
lità (parcheggi) 

• Il polo può contare su un parcheggio gratuito da 
circa 1200 posti. 

• L’inserimento di nuove attività dovrà 
valutare la razionalizzazione e del 
sistema dei parcheggi. 

Dotazione di verde 
urbano 

• Sono presenti aree verdi esterne all’ambito da 
riconnettere al polo funzionale. 

• L’inserimento di nuove attività potreb-
be diventare l’opportunità per la realiz-
zazione di spazi aperti a verde. 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Complessità urba-
na (Mixitè) 

• Nell’area sono presenti attività dimesse da riqua-
lificare e riorganizzare con un progetto comples-
sivo 

• Gli interventi dovranno sfruttare l’op-
portunità data dalla posizione strategi-
ca dell’area, limitrofa al centro storico 
e snodo intermodale della città 

Integrazione con 
l’urbano 

• L’area si caratterizza per la presenza di funzioni 
esclusivamente produttive non integrate con il 
sistema insediativi limitrofo 

• Sviluppo di un mix funzionale integrato 
con il contesto 

Aree periurbane e 
spazi verdi aperti di 
pregio 

• All’interno dell’Area delle Officine Reggiane sono 
presenti alcuni edifici di pregio storico-
testimoniale legati alla produzione. 

• All’interno del progetto di riqualificazio-
ne dell’area saranno da tutelare e va-
lorizzare le strutture insediative di va-
lore storico testimoniale 

Permeabilità 

• La permeabilità dell’area è attualmente limitata. • Gli interventi di riqualificazione dovran-
no ampliare le superfici permeabili 
potenziando le connessioni verdi con il 
sistema ambientale ad est 
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Distribuzione ed efficienza delle reti infrastrutturali 
 
 

 
 

 
 

 
 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

 

Strade 

• L’area poco accessibile a causa del nodo rap-
presentato da via Agosti, unica strada di acces-
so alla viabilità principale; 

• L'area è collegata alla viabilità di livello superio-
re dall'asse di via dell'aeronautica. 

 

 

 

 
 

 

 

Ferrovie 
• La linea ferroviaria è al confine Sud dell'area. 
• L'area è in relazione con la stazione centrale 

attraverso su sottopassaggio pedonale. 

 

Piste ciclabili 

• Le piste ciclabili che intercettano l’area sono 
ben integrate alla rete delle piste ciclabili pre-
senti in città lungo via dell'Adua e via dell'Aero-
nautica. 

• Risolvere i punti di conflittualità legati 
all’attraversamento di via dell'Aeronauti-
ca. 

Trasporto pubblico 
locale 

• L’area è ampiamente servita da trasporto pub-
blico urbano ed extra urbano (TPL e previsione 
di metropolitana di superficie) 

 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

 
 

 

 
 
  Qualità urbana 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
Distribuzione di risorse e servizi 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

bianma
Casella di testo
•    Verifica adeguatezza rete TPL e   
     valutazione di eventuali interventi di 
     estendimento/intensificazione della rete

bianma
Casella di testo
•  Nel caso di ampliamento dell'attrattività   
   occorrerà considerare una gamma 
   articolata di soluzioni per facilitare 
   l'accesso al polo.
•  Verifica capacità trasportistica assi viari  
   in relazione all'impatto degli interventi 
   commerciali

bianma
Linea

bianma
Linea

bianma
Linea
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Paesaggio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Ambiti 
paesaggistici 

• ambito di paesaggio urbano “ambito della città 
polifunzionale consolidata”: paesaggio urbano 
consolidato, di valore identitario per l’intera 
città. Trasformazioni in atto. 

• oltre via dell’Aeronautica “ambiti di cintura – 
cunei verdi. paesaggio di rilievo strategico. La 
funzione agricola deve essere salvaguardata in 
un’ottica di rifunzionalizzazione e ripensamento 
complessivo degli ambiti periurbani. 

• Gli interventi di trasformazione devo-
no mirare a consolidare l’identità del-
l’ambito, sia per quanto riguarda la 
realizzazione di luoghi significativi di 
aggregazione, sia per la salvaguardia 
dei riferimenti percettivi e simbolici. 

• La priorità degli ambiti di cintura è la 
salvaguardia del territorio agricolo (in 
questo caso solo “assimilabile” all’a-
gricolo, nello specifico il “prato” è la 
destinazione preferibile per la presen-
za di spazi aperti adibiti all’uso aero-
portuale), da integrare con funzioni 
legate alla vicinanza della città 
(fruizione, multifunzionalità agricola, 
ecc). 

Paesaggio agrario 
storico 

• non presente.  

Relazioni 
percettive 

• l’area del campovolo è ampiamente interessata 
da varchi di visuale da viale del Partigiano 

• Necessità di preservare l’apertura 
visiva in relazione a queste visuali. 

Viabilità rurale  
storica 

• non presente.  

Eccellenze e 
criticità 

• 158 “Ferrovia: cesura da rendere permeabile 
per la fruizione del paesaggio”. 

 

 

• Gli interventi dovranno tenere conto 
della necessità di oltrepassare questa 
cesura, in modo da connettere i terri-
tori a nord e a sud della ferrovia. 

• Il progetto dovrà tenere conto anche 
della previsione di una via del pae-
saggio lungo la ferrovia, in direzione 
del Rodano. 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 
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PF5_COMPLESSO UNIVERSITARIO “EX-SAN LAZZARO” 
L’ambito - tutelato con vincolo ministeriale dal 1993 - riguarda il complesso dell’-
ex-Istituto Psichiatrico San Lazzaro, originariamente fondato nel 1217 con funzio-
ne di lebbrosario, attestato a oriente della città lungo la via Emilia, e successiva-
mente ampliato e trasformato in Frenocomio, utilizzato attualmente per servizi 
sanitari, scolastici e universitari, e destinato a nuovo campus universitario.  
 
Il PRG 1999 di Reggio Emilia ha sottoposto l’area a Programma di Riqualificazione 
Urbana,  che si pone come obiettivo il recupero e il riuso del patrimonio storico-
architettonico e ambientale ai fini dell’insediamento di usi pubblici, nell’ambito so-
prattutto delle attività connesse con l’Università di Modena e Reggio.  
Il PRU persegue, prevalentemente, obiettivi di carattere conservativo, volti al re-
cupero degli edifici, del parco storico e degli spazi aperti.  
La realizzazione di un Campus Universitario, infatti, che occuperà la quasi totalità 
dell’area in oggetto, con una forte presenza anche di Istituti di istruzione secon-
daria superiore già presenti nel complesso, a configurare di fatto un polo scolasti-
co-universitario, risulta particolarmente idonea ad una riconversione funzionale 
dei manufatti rispettosa della loro tipologia edilizia, dell’impianto urbanistico in cui 
sono collocati e compatibile con l’uso a parco pubblico delle aree non pertinenziali 
agli edifici.  
Tali obiettivi sono riassumibili nei seguenti punti: 

recupero del patrimonio edilizio inutilizzato e messa a valore del bene immobi-
le tramite anche interventi di nuova costruzione che garantiscano la funzio-
nalità dell’area; 

alleggerimento della viabilità interna tramite la dotazione di parcheggi esterni 
al parco disposti in fregio al perimetro e la riorganizzazione del sistema di 
accessibilità all’area e della sosta;  

recupero di una parte di città alla cittadinanza anche con la valorizzazione dei 
contenuti storico testimoniali del complesso, la riqualificazione del verde e 
creazione del parco storico. 

 
Il programma prevede dunque interventi di recupero edilizio per tutti i padiglioni 
esistenti, con differenti livelli di conservazione direttamente proporzionali all’inte-
resse storico- architettonico dei manufatti. Si prevedono inoltre alcune nuove co-
struzioni, con il ripristino di volumetrie demolite, nonché ampliamenti necessari 
per dotare il complesso di attrezzature sportive, di laboratori ad alto contenuto 
tecnologico e di serre.  
Vengono infine previsti nelle strutture più accessibili dall’esterno e ancora in disu-
so, servizi per la collettività di carattere privato (commercio, terziario), uno stu-
dentato e uffici pubblici. Restano invece a servizi sanitari gli edifici costruiti più 
recentemente. 
 
In conclusione questo complesso storico dovrà contribuire a rafforzare la presenza 
universitaria a Reggio, raccordandosi con le altre sedi del centro storico (Caserma 
Zucchi e Chiostri di San Pietro) e in prospettiva con il futuro tecnopolo insediato 
nell’area delle ex-Officine Reggiane. 
 
 

Per quanto riguarda l’Università, si tratta dunque di consolidare tutte quelle 
“condizioni al contorno” che possano permetterle di radicarsi nella nostra città e 
di proseguire nella direzione di una fattiva collaborazione con le istituzioni pubbli-
che e private, nonché con l’imprenditoria locale, condividendo la necessità e l’op-
portunità di rafforzare le peculiarità e le eccellenze del nostro territorio: il Centro 
Internazione per l’Infanzia, la sanità, la meccanica avanzata, l’agroalimentare,  la 
bioedilizia.   
 
Il San Lazzaro è individuato dunque, nelle politiche di PSC, come polo per l’inno-
vazione e la ricerca continua, all’interno del quale il Museo internazionale della 
Psichiatria viene concepito come centro di documentazione e ricerca fortement in-
tegrato alla memoria storica del luogo e in grado di collegarsi agli altri elementi 
fondamentali del polo universitario  





COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

Programma di Riqualificazione Urbana “Complesso del San Lazzaro” 
L’Amministrazione comunale sta predisponendo un Programma di Riqualificazione Urbana nel quale si prevede 
la realizzazione di un Campus Universitario che occuperà la quasi totalità dell’area con una forte presenza di 
Istituti di istruzione secondaria superiore.  
Il PRU è finalizzato nello specifico alla valorizzazione del parco storico e degli spazi aperti dell’area dell’ex Istitu-
to San Lazzaro ed al recupero degli edifici che in essa si collocano. Tra gli altri obiettivi del PRU sono il recupero 
del patrimonio edilizio inutilizzato e la valorizzazione del bene immobile tramite interventi di nuova costruzione, 
l’alleggerimento della viabilità interna tramite la dotazione di parcheggi esterni al parco disposti in fregio al peri-
metro e la riorganizzazione del sistema  di accessibilità all’area e della sosta, ed infine il recupero di una parte di 
città a servizio della cittadinanza. 
La destinazione d’uso principale è quella per attrezzature universitarie, cui si affiancano alcuni istituti per l’istru-
zione superiore.  Restano a servizi sanitari gli edifici costruiti più recentemente. 
Alle funzioni universitarie in senso stretto è destinata la parte preponderante del complesso: 

- Gli spazi didattici delle Facoltà di Ingegneria, di Medicina e di Agraria sono previsti rispettivamente nel 
padiglione Tamburini, nel Padiglione de Sanctis e nel padiglione Besta;   

- il Centro didattico a servizio delle varie facoltà sarà ospitato nel padiglione Livi, mentre il centro unificato 
d’informatica nel padiglione Buccola; spazi per uffici saranno ricavati nel Morselli; 

- lo studentato, la foresteria, nonché le possibili attività legate alle esigenze degli ospiti, insieme alla men-
sa saranno ubicati nella Villa Marchi attuale.  

Alle funzioni universitarie, potranno essere progressivamente destinati Il Bertolani, il Tanzi ed il Villino Svizzero, 
utilizzati dall’AUSL per attività sanitarie, il Morel, l’ex-Orto ed il Vassale. 
Le strutture destinate alla istruzione superiore vengono potenziate con il recupero a tal fine del padiglione Do-
naggio e probabilmente anche l’area delle FCR. 
Un’area, corrispondente ai fabbricati Esquirol, Villa Marchi vecchia (ex Villa Conolly), Villino Stuoie e pertinenze, 
è stata destinata ad usi polivalenti dove potranno trovare collocazione attività, anche private, a servizio dell’uni-
versità o del territorio.  
Delle funzioni dell’AUSL ne saranno mantenute solo alcune: 

- la residenza psichiatrica, insediata negli edifici denominati Unità di Abitazione e Cura (UAC), recente-
mente ristrutturata e funzionalmente autonoma, 

- gli uffici attuali di Igiene Pubblica e di Medicina del Lavoro, collocati in un edificio di recente realizzazio-
ne. 

Il Padiglione Lombroso, in disuso, ospiterà il Museo della Psichiatria, mentre nel padiglione Golgi, attualmente 
utilizzato per lo svolgimento di attività di istruzione superiore, oppure in un altro padiglione da individuare, po-
trebbe trovare collocazione la biblioteca scientifica afferente al Museo della Psichiatria. 
Ai margini del complesso è prevista un’area sportivo-ricreativa.  
La dotazione di parcheggi prevista nel PRU è di 918 posti auto (aggiuntivi rispetto quelli esistenti) che do-
vranno essere ricavati nelle aree esterne confinanti, mentre all’interno gli spazi aperti saranno mantenuti a 
Parco Storico. 

PF5—COMPLESSO UNIVERSITARIO EX SAN LAZZARO 

STRATEGIE E INDIRIZZI 
Caratterizzazione funzionale prevalente 
Attrezzature per la formazione di livello universitario e servizi 
Obiettivi 
Trasformazione del complesso insediativo esistente in una polarità del sapere attraverso la realizzazione di un 
campus completo di tutti i servizi correlati. La trasformazione del complesso contribuirà a rafforzare la presenza 
universitaria a Reggio, raccordandosi con le altre sedi del centro storico (Caserma Zucchi, Chiostri di San Pietro) 
e con il futuro tecnopolo previsto nell’area delle ex-officine Reggiane. 
Funzioni insediabili 
Sedi universitarie e relativi servizi, con foresterie e residenze per studenti e attrezzature sportive; Attrezzature 
per l’istruzione superiore; Attrezzature sanitarie e assistenziali ; Area destinata ad usi polivalenti per attività a 
servizio dell’università o del territorio. 
Previsioni di sviluppo 
Le modalità di attuazione degli interventi e le relative prescrizioni sono puntualmente descritte nel PRU dell’area 
ex San Lazzaro come rassegnati in sede di Conferenza di Servizi preliminare del 13.07.2007 n° PS. 6531/07. 

 

Lo sviluppo dei poli funzionali è definito attraverso la sottoscrizione di un Accordo Territoriale fra il Comune e la 
Provincia. Per le parti già edificate dei poli funzionali esistenti, fino all’approvazione dell’Accordo territoriale, sono 
ammissibili interventi consentiti dal PRG previgente, nonché gli interventi che siano previsti in PUA,  in Accordi di 
Programma o in progetti di opere pubbliche e private approvati o di cui sia stato avviato l’iter di approvazione in 
data antecedente all’adozione delle presenti norme, e relative varianti in corso d’opera. 
Indirizzi 
Nel lungo periodo l’attuazione degli interventi previsti nel PRU in stretta integrazione con il potenziamento dell’-
accessibilità con il trasporto pubblico su gomma e su ferro. Nel breve periodo la realizzazione delle opere di ur-
banizzazione per rispondere ad un più adeguato livello di dotazioni per le Facoltà insediate attraverso:  

• la realizzazione della nuova viabilità, dei parcheggi da localizzare esternamente al recinto e dei nuovi 
percorsi ciclopedonali di penetrazione;  

• la riqualificazione e la valorizzazione del Parco Storico e la definizione del “recinto” storico; 
• la realizzazione delle reti infrastrutturali generali a servizio del complesso e la sistemazione dei vialetti 

interni e delle aree di pertinenza dei padiglioni. 
Di particolare interesse risultano essere inoltre le relazioni con l’ipotesi di trasformazione in tecnopolo che coin-
volge lo stabilimento delle Ex Officine-Reggiane. 

Dati Totale  Diritti edificatori … 

Sup. Territoriale complessiva 420.967 mq  Permeabilità 75% 

Scala 1:10.000 
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Distribuzione delle reti tecnologiche 

 
Popolazione esposta ad inquinamento 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rete 
acquedottistica 

• L’area è servita dall’acquedotto (una dorsale di 
distribuzione attraversa l’area da nord a sud) e 
non presenta particolari problematiche; 

• L’area non è servita dal sistema acquedottistico 
di tipo industriale. 

 

Fognature 

• La zona analizzata allo stato attuale è interessa-
ta da un reticolo fognario tendenzialmente misto 
e probabilmente datato. 

• Nel caso di trasformazioni strutturali 
occorrerà valutare l’opportunità di mi-
glioramento della rete 

Depuratori 

• L’area si serve del depuratore di Mancasale 
(capacità di trattamento max 280.000 A.E.) che 
appare in grado di sostenere i carichi attualmen-
te veicolati con un margine significativo. 

• Occorre valutare i margini del depura-
tore a recepire ulteriori nuovi carichi 
nel momento dell’attuazione. 

Gas 

• Non sono presenti dorsali di distribuzione del gas 
ma solo linee di servizio a bassa pressione. Nel 
complesso l’area si ritiene servita 

 

Linee elettriche 

• L’area è servita da una rete elettrica a media 
tensione interamente interrata. Per la rete distri-
butiva e la fornitura di servizio si ritiene il polo 
servito. 

 

Stazioni radio base 
per la 
telefonia mobile  

• Nell’ambito non sono presenti installazioni di 
SRB per la telefonia mobile; 

• L’impianto più vicino si trova a circa 300 m a 
nord-ovest. 

• Per coprire le esigenze di copertura 
occorrerà prevedere una struttura di 
supporto per le SRB. 

Teleriscaldamento 

• L’area è interessata da un fitto reticolo di distri-
buzione ed è da considerare completamente 
servita; non presenta, invece, dorsali di traspor-
to . 

 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Inquinamento 
atmosferico 

• L’area risulta esposta ad inquinamento atmosfe-
rico per la sua vicinanza alla via Emilia a sud e 
alla ferrovia Milano-Bologna a nord; 

 

Inquinamento 
elettromagnetico 

• Non sono presenti situazioni di intereferenza di 
campi elettromagnetici generati dalle linee elet-
triche con i centri abitati. 

 

Inquinamento 
acustico 

• L’area risulta esposta ad inquinamento atmosfe-
rico per la sua vicinanza alla via Emilia a sud e 
alla ferrovia Milano-Bologna a nord; 

• Per la struttura ferroviaria è stato predisposto un 
piano di bonifica che prevede la realizzazione di 
barriere acustiche. 

• Valutazione dell’opportunità di inseri-
mento di opere di mitigazione dell’im-
patto acustico sui ricettori sensibili 



COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

 
Tutela del patrimonio territoriale esistente 

 
 
Rischio 

 

 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Tutela e vincoli na-
turali 

• Il parco rappresenta un’area di valore naturale 
nell’ambito urbanizzato. 

• Sono presenti piante monumentali (querce, olmi), 
tutelate a livello regionale e provinciale. 

• L’area a sud della ferrovia risulta in classe di 
infiltrazione potenziale comparativa media, non-
ché tra le zone di protezione delle acque sotter-
ranee nel territorio di pedecollina-pianura (settore 
di ricarica B).  

• L’ambito appartiene alle zone di protezione dal-
l’inquinamento luminoso.  

• Azioni di valorizzazione degli aspetti 
ambientali, naturali e storico- identitari 
del complesso. 

• La relazione geologica dovrà esprimer-
si in relazione al potenziale rischio di 
inquinamento delle falde.  

• Gli impianti di illuminazione dovranno 
essere tali da minimizzare l’inquina-
mento luminoso.  

Tutele e vincoli sto-
rici 

• Il complesso “Ex ospizio di San Lazzaro e perti-
nenze” è interamente vincolato quale “zona di 
rilevante interesse pubblico” dal DM 05.01.1993 
n.5447, tutela oggi recepita dal D.lgs.42/2004. 

• Uno dei padiglloni è segnalato dall’IBC come te-
stimonianza significativa dell’architetttura del 2° 
‘900. 

• E’ inoltre struttura insediativa storica. 
• Via Notari e la via Emilia sono elementi della via-

bilità storica. 

• Gli interventi da realizzare nel compar-
to dovranno considerare l’impatto sul 
sistema storico e identitario, nel rispetto 
degli specifici norme e provvedimenti.  

Tutele e vincoli ar-
cheologici 

• Una porzione a sud-ovest del complesso storico è 
interessata da un’area di interesse archeologico; 
la via Emilia è inoltre tutelata da una fascia di 
rispetto archeologico di 50m per lato. 

• In fase di progettazione delle nuove 
trasformazioni dovranno essere appro-
fondite le analisi sul sistema storico- 
archeologico esistente di ocncerto con 
la Soprintendenza Archeologica. 

Tutele e vincoli pa-
esaggistici 

• Sul confine orientale è presente il Torrente Roda-
no, vincolato ai sensi del D.lgs.42/2004 (ex Ga-
lasso). 

• L'intervento dovrà, nel caso, consegui-
re la necessaria autorizzazione pae-
saggistica.  

Potenziali corridoi e 
nodi ecologici pro-
posti 

• Il Torrente Rodano è individuato come uno dei 
principali corridoi ecologici della rete locale. 

• Favorire le condizioni per il potenzia-
mento del torrente Rodano come corri-
doio ecologico principale. 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 
PF5—COMPLESSO UNIVERSITARIO EX SAN LAZZARO 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rischio idraulico 

• Le fasce di esondazione del PAI del Torrente 
Rodano sono limitate alla fascia compresa tra i 
piedi degli argini. 

 

Rischio industriale 

• Circa 200 m a ovest del comparto sono presenti 
attività industriali sottoposte ad AIA (ICE ed im-
pianto Iren). 

• Al momento delle trasformazioni occor-
rerà verificare l’impatto esercitato da 
queste attività sul polo funzionale. 

Rischio sismico 

• L’area ricade in classe G riguardo gli effetti attesi 
in caso di sisma. 

• Sarà necessaria la valutazione del 
coefficiente di amplificazione litologico 
(approfondimenti di II livello) e dei cedi-
menti attesi (approfondimenti di III livel-
lo) per la microzonazione sismica. 
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Distribuzione ed efficienza delle reti infrastrutturali 

 
Distribuzione di risorse e servizi 

 
 
Qualità urbana 

 
 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Strade 
• L’area è facilmente accessibile dalla rete strada-

le principale; 
 

 

Ferrovie 

• La linea ferroviaria è al confine con il complesso 
di San Lazzaro che risulta facilmente accessibile 
anche dalla stazione ferroviaria. 

• La linea ferroviaria della metropolitana di 
superficie la mette in relazione con la sta-
zione centrale. 

• Realizzazione della fermata della me-
tropolitana di superficie 

Piste ciclabili 

• Lungo la via Emilia è presente un percorso cicla-
bile in sede separata che garantisce le connes-
sioni con il centro città. 

• Favorire lo sviluppo di attraversamenti 
della via Emilia in sicurezza. 

Trasporto pubblico 
locale 

• L’area è servita da due linee del TPL. • Occorrerà valutare l’opportunità di 
potenziamento del trasporto pubblico 
in relazione alla rifunzionalizzazione 
del complesso. 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Servizi per la mobi-
lità (parcheggi) 

• I parcheggi sono limitati alle sole aree di accesso 
e a servizio delle attrezzature sanitarie. 

• La rifunzionalizzazione degli edifici e 
del complesso richiederà l’ampliamen-
to delle zone a parcheggio. 

Dotazione di verde 
urbano 

• Il Parco del polo universitario è sistema monu-
mentale di valore storico e naturale. 

• Potenziamento delle connessioni tra 
l’area del parco e i tessuti esistenti. 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Complessità urba-
na (Mixitè) 

• È un polo con funzioni altamente specializzate  

Integrazione con 
l’urbano 

• Il complesso mantiene un perimetro recintato; 
• La ferrovia rappresenta una barriera per le rela-

zioni con l’area a nord; 
• Nelle vicinanze è presente il Mauriziano. 

• Occorrerà valutare l’opportunità di 
potenziare le connessioni tra l’area del 
parco e i tessuti esistenti; 

• Occorrerà valutare l’opportunità di 
creare delle relazioni con l’area del 
Mauriziano. 

Aree periurbane e 
spazi verdi aperti di 
pregio 

• Il parco storico è vincolato con essenze arboree 
di pregio. 

• La riqualificazione del complesso do-
vrà tutelare e valorizzare gli elementi 
naturali di pregio 

Permeabilità 

• L’area si caratterizza per l’elevata permeabilità • Gli interventi dovrebbero limitare l’im-
permeabilizzazione delle superfici e 
mantenere il più possibile le pertinenze 
ai padiglioni permeabili. 

PF5—COMPLESSO UNIVERSITARIO EX SAN LAZZARO 



COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

Paesaggio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Ambiti 
paesaggistici 

• ambito di paesaggio urbano “ambito della città 
polifunzionale consolidata”: paesaggio urbano 
consolidato, di valore identitario per l’intera città. 
Trasformazioni in  atto. 

 

• Gli interventi di trasformazione devono 
mirare a consolidare l’identità dell’am-
bito, sia per quanto riguarda la realiz-
zazione di luoghi significativi di aggre-
gazione, sia per la salvaguardia degli 
riferimenti percettivi e simbolici. 

 

Paesaggio agrario 
storico 

• non presente.  

Relazioni 
percettive 

• l’area non è interessata da varchi di visuale, tro-
vandosi all’interno dell’ambito urbano consolida-
to, ma affaccia direttamente sulla via Emilia 

• il San Lazzaro è un caposaldo paesaggistico, 
ovvero un luogo in cui risiede l’identità ricono-
sciuta dagli abitanti 

• Necessità di progettare con particolare 
attenzione il fronte sulla via Emilia, sia 
in termini di aperture-chiusure visive, 
che di qualità delle visuali. 

• Incrementare la visibilità dei padiglioni 
di maggiore interesse; progetto unita-
rio del parco che valorizzi i singoli pa-
diglioni e che renda possibile leggere 
la natura unitaria del complesso 

Viabilità rurale  
storica 

• non presente.  

Eccellenze e 
criticità 

• 157 “Mauriziano, luogo di rilievo paesaggistico e 
storico culturale” 

• 158 “Ferrovia: cesura da rendere permeabile per 
la fruizione del paesaggio”. 

 

 

• San Lazzaro e Mauriziano sono due 
eccellenze da valorizzare (con nuove 
funzioni ed enfatizzando i valori simbo-
lici) e possono essere interconnesse 
con un collegamento ciclabile e pedo-
nale  di tipo paesaggistico, lungo il 
corso del Rodano. 

• La criticità individuata è situata a mar-
gine dell’area di intervento. Gli inter-
venti dovranno tenere conto della ne-
cessità di oltrepassare questa cesura, 
in modo da connettere i territori a nord 
e a sud della ferrovia. 

• Il progetto dovrà tenere conto anche 
della previsione di una via del paesag-
gio lungo la ferrovia. 

• Il Rodano, che attraversa il settore est 
dell’area di intervento, è un elemento 
d’eccellenza da tutelare e riqualificare. 

PF5—COMPLESSO UNIVERSITARIO EX SAN LAZZARO 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 



In coerenza con quanto disposto dall’Accordo Territoriale sottoscritto con l’Ammi­
nistrazione provinciale, gli obiettivi di questo polo, anche per il futuro, devono es­
sere quelli di consolidare le funzioni e le attività connesse all'aviazione generale, 
nell'area  operativa,  quali  interventi  di  qualificazione  e  consolidamento  di 
attrezzature ed impianti connessi all’aviazione ed ai servizi di rimessaggio e ripa­
razione.
Parallelamente, per  la particolare  rilevanza strategica, nell'area non operativa si 
indirizzano  interventi  di  trasformazione  funzionale e di  riqualificazione,  al  fine di 
offrire nuovo impulso allo sviluppo del territorio, con l'insediamento di funzioni, in 
via  principale  e  con  carattere  di  permanenza,  di  attività  ricreative,  sportive  e  di 
spettacolo, manifestazioni all'aperto, ad elevata attrattività.
All'interno del polo si conferma, altresì, la funzione di area di ammassamento dei
soccorritori come definita dal Piano provinciale di protezione civile.

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

PF6_AEROPORTO “CITTÀ DEL TRICOLORE”

Variante

bianma
Rettangolo





Caratterizzazione funzionale prevalente
Infrastrutture aeroportuali nell'area operativa e, nell'area non operativa, attività ricreative, sportive e di spettacolo.

Obiettivi
In coerenza con quanto disposto dall’Accordo Territoriale sottoscritto con l’Amministrazione Provinciale e dal Programma 
di intervento per l'affidamento in concessione approvato da ENAC, gli obiettivi di questo Polo, anche per il futuro, sono 
orientati  al  mantenimento  delle  funzioni  ed  attività  connesse  all’aviazione  generale  per  l'Area  operativa  e 
all'insediamento di funzioni permanenti complementari per l'Area non operativa.
In particolare, per l'Area operativa:
•  occorre  proseguire  gli  interventi  di  qualificazione  e  mantenimento  delle  attività  esistenti  connesse  all'aviazione 
generale,  consolidando  il  ruolo di aeroporto di  categoria 2C  (come  riclassificato dalla Direzione Centrale  Infrastrutture 
Aeroporti e Spazio Aereo dell'Ente rif. ENAC­COD_UO­18/12/2015­0133205 ;
•  qualora  sussistano  le  condizioni  di  fattibilità  economica  e  finanziaria,  potranno  essere  potenziate  le  varie  attività, 
attrezzature ed impianti connessi all’aviazione (voli aziendali­commerciali e turistici), oltre al mantenimento dei servizi di 
rimessaggio e riparazione;
• all'interno del polo si conferma, altresì,  la funzione di area di ammassamento dei soccorritori come definita dal Piano 
provinciale di protezione civile;
•  occorre perseguire interventi di efficientamento e messa in sicurezza (controllo accessi,  illuminazione, etc.) al  fine di 
rendere ulteriormente protette le parti dell'area, senza confliggere con l'operatività aeroportuale.
Al contempo, per l'Area non operativa si conferma che parte della superficie del polo (area in concessione) può inoltre 
ospitare  delle  attività  complementari  permanenti,  quali  spettacoli,  feste,  eventi  e  iniziative  ludico­ricreative,  purché 
compatibili con le funzioni prevalenti e con i caratteri insediativi e ambientali del luogo.
L’attuazione  delle  eventuali  previsioni  di  potenziamento  dovrà  inoltre  contribuire  al  perseguimento  dell’obiettivo  di 
riqualificare il sistema Rodano­Canale di Reggio, per il potenziamento dei valori ecologici e naturalistici, coerentemente 
con gli obiettivi di qualità paesaggistica dell’ambito strategico di paesaggio (parco fluviale lineare).
In quanto area demaniale vocata ad attività ricreative, sportive, di spettacolo e ludico­ricreative caratterizzata da elevata 
permeabilità, non viene prevista in essa un area di cessione a servizi e verde pubblico (SVp) .

Funzioni insediabili
Area operativa: • Attrezzature e impianti connesse all’aviazione

• Servizi di rimessaggio e riparazione degli aerei
Area non operativa: • Attività culturali, ricreative, sportive e di spettacolo, ludico­ricreative

• Funzioni di servizio e terziarie complementari alle attività principali 

Previsioni di sviluppo
Si  conferma  l’area  che attualmente ospita  le  funzioni  aeroportuali  (area operativa)  e  l'area non operativa per  funzioni 
complementari.

Indirizzi
All'interno  dell'area  operativa  e  delle  aree  identificate  come  aeroportuali  occorre  perseguire  il  potenziamento,  la 
qualificazione e il consolidamento delle varie attività, attrezzature e impianti connesse all’aviazione generale in coerenza 
con quanto previsto dal Programma di intervento per l'affidamento in concessione approvato da ENAC.
Contestualmente,  all'interno  dell'area  non  operativa    si  persegue  il  potenziamento  di  funzioni  che,  in  cosiderazione 
dell'importanza  strategica del Polo,  offriranno nuovo  impulso allo  sviluppo del  territorio,  comprendendo manifestazioni 
all'aperto, ad elevata attrattività.
In  attuazione  del  Piano  provinciale  di  protezione  civile,  l’aeroporto  è  identificato  come  area  di  ammassamento  dei 
soccorritori.
Oltre a quanto  indicato dalla ValSAT, nell’attuazione delle  previsioni  relative al  polo  funzionale,  andranno  rispettate  le 
condizioni  di  infrastrutturazione,  di  efficientamento  energetico,  di  dotazioni  territoriali,  di  salvaguardia  e  valorizzazione 
paesaggistica ed ambientale, nonché  i parametri e  i critieri di progettazione definiti nell’Accordo Territoriale sottoscritto 
con l’Amministrazione provinciale (artt. 4, 5, 6, 7).

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

Dati

Sup. territoriale

del Polo Funzionale

Totale

Permeabilità esistente

del Polo Funzionale
dell'area in concessione

80%

60%

Variante

STRATEGIE E INDIRIZZI

Area operativa

Area non operativa 244.342 mq

918.025 mq

1.162.367 mq
di cui oggetto di 

rifunzionalizzazione

1.214.778 mq

225.307 mq

Uf Area in concessione 0,04 mq/mq

Sc Area in concessione 9.012 mq

Permeabilità

Area operativa

Area non operativa

di cui in concessione

Area in concessione

64%

Perimetro polo funzionale

di cui:

PF6_AEROPORTO “CITTÀ DEL TRICOLORE”

bianma
Rettangolo



VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI
Distribuzione delle reti tecnologiche

PF6_AEROPORTO “CITTÀ DEL TRICOLORE”COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Rete 
acquedottistica

Fognature

Depuratori

Gas

Linee elettriche

Stazioni radio base 
per la telefonia 
mobile

Teleriscaldamento

• L’area  è  servita  dall’acquedotto  e  non 
presenta particolari problematiche

• L’area  non  è  servita  dal  sistema 
acquedottistico di tipo industriale

• L’area  è  solo  marginalmente  interessata 
dal  reticolo  fognario  nella  zona  a  nord.  Il 
resto  del  comparto  scola  le  acque 
superficiali nel  reticolo idrografico presente.
• Solo una condotta di fognatura mista taglia 
il comparto in direzione NO­SE e serve per 
portare  il  servizio  di  rete  da  via  del 
partigiano a via Marro.

• Non sono presenti dorsali di distribuzione del 
gas  ma  solo  linee  di  servizio  a  bassa 
pressione.
Nel complesso si ritiene il complesso servito

• L’area  è  servita  da  una  rete  elettrica  a 
media tensione quasi interamente interrata

• Nell’ambito  non  sono  presenti  installazioni 
di  stazioni  radio  base  per  la  telefonia 
mobile.

• L’area  è  lambita  da  una  dorsale  di 
distribuzione  del  teleriscaldamento  che  corre 
lungo via dell’aereonautica, mentre per quanto 
riguarda la rete capillare non ne è interessata.

• L'area si serve del depuratore di Mancasale 
(capacità di  trattamento max 280.000 A.E.) 
che  appare  in  grado  di  sostenere  i  carichi 
attualmente veicolati.

• Occorre  valutare  i  margini  del 
depuratore  a  recepire  ulteriori  nuovi 
carichi nel momento dell’attuazione.

• In  caso  di  trasformazione  anche 
parziale
del polo sarà da predisporre un progetto 
di  reticolo  fognario  adeguato,  tenendo 
anche  conto  delle  reali  capacità  del 
reticolo  principale  esistente  su  via  del 
partigiano.

Popolazione esposta ad inquinamento
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Inquinamento 
atmosferico

Inquinamento 
elettromagnetico

Inquinamento 
acustico

• L’area risulta abbastanza esposta per la sua
vicinanza al tratto della tangenziale nord, alla
ferrovia Milano­Bologna e a via 
dell’aeronautica.

• Il traffico aereo è ad oggi limitato con modeste
conseguenze sui tessuti residenziali a 
nordovest del complesso aeroportuale.

• Non sono presenti situazioni di intereferenza 
di campi elettromagnetici generati dalle linee 
elettriche con i centri abitati

• Il traffico aereo è ad oggi limitato con 
modeste conseguenze sui tessuti residenziali 
a nordovest del complesso aeroportuale.

• Nel caso di  trasformazione del  traffico 
aereo occorrerà valutare  le conseguenze 
dell’intervento

• sarà  necessario  gestire  le  emissioni 
potenzialmente  derivanti  dall'eventuale 
mobilità  su  strada  indotta  e  dai  consumi 
energetici/climatizzazione degli edifici 

Variante

• In  caso  di  trasformazione  anche 
parziale  del polo potranno crearsi le 
condizioni
per il potenziamento della rete.

• Nel  caso  di  insediamento  di  attività 
con  problematiche  impatto  occorrerà 
valutare le conseguenze sull'ambito

bianma
Rettangolo



• L'area ricade in classe G riguardo gli effetti 
attesi in caso di sisma.

VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI

Tutela del patrimonio territoriale esistente

PF6_AEROPORTO “CITTÀ DEL TRICOLORE”COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Tutele e vincoli 
naturali

Tutele e vincoli 
storici

Tutele e vincoli 
archeologici

Tutele e vincoli 
paesaggistici

Potenziali corridoi 
e nodi ecologici 
proposti

• Il margine orientale dell’area è caratterizzato
dalla presenza del Torrente Rodano e da
alcune aree boscate.
• Il confine nord è segnato dal Canale Reggio
III.
• L’ambito appartiene alle zone di protezione
dall’inquinamento luminoso.

•  Il  canale  sul  confine  nord  è  riconosciuto 
come
storico in quanto parte del tracciato del Canale
Ducale d’Enza.
• Via dell’Aeronautica e via Montagnani­Marelli
sono strade storiche.

• Ad alcune vie è riconosciuto un valore come
percorsi paesaggisticamente rilevanti (parte di
via Montagnani­Marelli e il reticolo afferente)
•  Il  Torrente  Rodano  e  un  corso  d’acqua  con 
vincolo  paesaggistico  ai  sensi  del 
D.lgs42/2004.

•  Il Torrente Rodano è  riconosciuto  come uno 
dei corridoi ecologici principali della rete locale;

•  Il  confine  orientale  del  comparto  è 
caratterizzato  dalla  presenza  di  alcune 
situazioni  riconoscibili  potenzialmente  come 
aree rinaturalizzabili.

• Via dell’Aeronautica è inoltre strada romana
obliqua e dunque tutelata da una fascia di 25
metri per lato di rispetto archeologico.

• In fase di progettazione delle nuove
trasformazioni dovranno essere 
approfondite le analisi sul sistema storico­
archeologico, di concerto con la
Soprintendenza archeologica.

• Nel caso di trasformazione del polo
dovrà essere valorizzato e potenziato
il sistema delle permanenze di valore
storico e identitario dell’intorno.

Rischio

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Rischio idraulico

Rischio industriale

Rischio sismico

•  Il  perimetro  dell’aeroporto  ricade 
esternamente  alle  fasce  di  esondazione  del 
PAI.
• Le fasce di esondazione del Torrente Rodano
sono  limitate  alla  fascia  compresa  tra  i  piedi 
degli argini.

• A 500 m a sud del comparto sono presenti
attività industriali sottoposte ad AIA (ICE ed
impianto Enia).

• Sarà necessaria la valutazione del
coefficiente di amplificazione litologico
(approfondimenti di II livello) e dei
cedimenti attesi (approfondimenti di
III livello) per la microzonazione sismica.

• Tutelare i corsi d’acqua e potenziare
la connessione del sistema delle aree
boscate.
• Gli impianti di illuminazione dovranno
essere tali da minimizzare l’inquinamento
luminoso,  nel  rispetto  della  normativa 
vigente in materia

• L'intervento dovrà, nel caso, conseguire
la necessaria autorizzazione paesaggistica.
• Valorizzazione e potenziamento dei
tracciati di interesse storicopaesaggistico

• Potenziamento della rete ecologica e
del sistema naturale anche attraverso
interventi di rinaturazione e valorizzazione
ambientale.

Variante

• Al momento della trasformazione
occorrerà verificare l’impatto esercitato
dalle attività a rischio industriale del
polo funzionale

•  Si  applica  il  principio  dell’invarianza 
idraulica
•  è  necessario  allinearsi  alle  disposizioni 
in merito l'aggiornamento del PGRA.

bianma
Rettangolo



VALSAT: CRITICITA' AMBIENTALI E CONDIZIONI
Distribuzione ed efficienza delle reti infrastrutturali

PF6_AEROPORTO “CITTÀ DEL TRICOLORE”COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Strade

Ferrovie

Piste ciclabili

• L’area  è  ben  accessibile  e  collegata  alla 
viabilità di livello superiore.

• La  stazione  centrale  è  raggiungibile  con  i 
mezzi  pubblici  non  presenti  all’interno 
dell’ambito.

• Le  piste  ciclabili  che  intercettano  l’area 
aeroportuale sono ben integrate alla rete delle 
piste ciclabili presenti in città.

• Risolvere i punti di conflittualità legati
all’attraversamento delle strade più
trafficate.

• L’eventuale potenziamento del polo
necessita del potenziamento delle
connessioni con la stazione ferroviaria
(trasporto pubblico locale)

Trasporto  pubblico 
locale

• L’area  è  scarsamente  servita  da  fermate 
poste al di fuori dell’ambito

• Lo sviluppo di attività con un numero
maggiore di utenti, fruitori, dovrà essere
supportata da un adeguato potenziamento
del TPL

Distribuzione di risorse e servizi
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Servizi 
per la mobilità
(parcheggi)

Dotazione di  verde 
urbano

• La  dotazione  di  parcheggi  è  limitata  alle 
funzioni attualmente presenti..

• A  sud  dell’area  aeroportuale  è  stata 
realizzata un’ampia fascia boscata.
• Via dell’aeronautica è in parte alberata.

• L’inserimento di nuove attività potrebbe
diventare l’opportunità per la realizzazione
di interventi di valorizzazione
del sistema ambientale e naturale

• L’inserimento di nuove attività dovrà
farsi carico della realizzazione di parcheggi.

Qualità urbana
Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Complessità 
urbana (Mixitè)

Integrazione con 
l' urbano

• È  un  polo  con  funzioni  altamente 
specializzato

• La localizzazione ai margini dell’urbano e la
presenza di una strada ad alto scorrimento
limitano  le  relazioni  con  le  porzioni  di  città 
contigue.

• L’inserimento di nuove attività di servizio
dovrebbe essere accompagnata
da un potenziamento delle relazioni
con i tessuti circostanti, residenziali e
specializzati.

Aree  periurbane  e 
spazi  verdi  aperti 
di pregio

• Il  polo  funzionale  è  inserito  ai  margini 
dell’urbanizzato  in  stretta  relazione  con  il 
contesto agricolo circostante

• Gli  eventuali  interventi  dovranno 
preservare le relazioni con il territorio
agricolo.

Permeabilità
• L’area  si  caratterizza  per  l’elevata 
permeabilità

• Il potenziamento del polo funzionale
dovrà preservare e valorizzare il grado
di naturalità proprio dell’area

Variante

Resilienza

• contesto  urbanizzato  anche  se  bassa 
densità,  pertanto  parzialmente  soggetto  a 
potenziali  effetti  di  isola di  calore con aggravio 
di eventuali ondate di calore estive, 

• dovranno  prevedersi  idonee misure  per 
il  comfort  climatico  degli  spazi  pubblici 
aperti

bianma
Rettangolo
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Paesaggio
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Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni

Ambiti 
paesaggistici

• Ambito di cintura: cunei verdi: paesaggio di
rilievo strategico.
•  Parte  dell’area  rientra  nell’Ambito  fluviale 
strategico  del  Rodano  (parte  orientale  del 
comparto).

• La priorità degli ambiti di cintura è
il  mantenimento  della  continuità  del 
territorio  agricolo  (in  questo  caso  solo 
“assimilabile” all’agricolo per la presenza
di  grandi  estensioni  prative),  ripensata  in 
base  alle  implicazioni  della  vicinanza  della 
città (multifunzionalità, connettività, ecc).
•  L’Ambito  del  Rodano  ha  come  obiettivo 
strategico  l’incremento  dei  valori  di 
naturalità  e  l’implementazione  della  rete 
ecologica.

Paesaggio agrario 
storico

• non presente

Relazioni 
percettive

• l’area  è  ampiamente  interessata  da  varchi 
di visuale da viale del Partigiano

• Necessità di preservare l’apertura visiva 
in relazione a queste visuali.

Viabilità rurale 
storica

Eccellenze e 
criticità

• 158  “Ferrovia:  cesura  da  rendere 
permeabile per la fruizione del paesaggio

• La  criticità  individuata  non  è  situata 
all’interno  del  perimetro  del  polo,  ma  in 
prossimità.  Eventuali  connessioni  previste, 
dovranno  tenere  conto  della  necessità  di 
pensare  a  connessioni  nord­sud,  in  grado 
di connettere il territorio oltre la ferrovia.

Variante

• non presente

bianma
Rettangolo



COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

PF7_IL POLO OSPEDALIERO DEL SANTA MARIA NUOVA 

Il polo si caratterizza per la presenza delle principali attrezzature per la sanità di in-
teresse provinciale, cresciute in modo consistente in questi anni sia dal punto di vi-
sta quantitativo in termini di servizi offerti, sia per l’elevata qualità e specializzazio-

ne raggiunta da diversi reparti.  

Ad oggi sono infatti in fase di ultimazione gli interventi di completamento dell’ampliamento ospeda-
liero, relativamente alle Ali Nord e Sud ad integrazione dello stesso, nonché la realizzazione di un 
nuovo parcheggio accessibile da viale Murri. Così come numerosi sono i reparti di eccellenza presenti 
nella struttura sanitaria fra i quali: l’innovazione in ambito reumatologico, il Centro Malattie Neuro-
metaboliche e Malformative Cerebrali rare dell’Età Evolutiva, il PET e la Radioterapia, la “Banca del 
seme” dedicata alla crioconservazione omologa, e il Centro Malattie della Tiroide 
 
L’obiettivo principale da perseguire, anche per il prossimo futuro, è quello di elevare la polarità esi-
stente ad eccellenza di livello regionale, consolidando le competenze acquisite nella diagnostica a-
vanzata e la capacità di integrazione in rete con altre strutture specialistiche sia in Emilia Romagna 
sia in altre Regioni.  
I progetti di realizzazione di un nuovo Polo Onco-Ematologico e dell’Ospedale della donna e del bam-
bino vanno dunque in questa direzione e devono trovare coerenza in un complessivo processo di ra-
zionalizzazione ed organizzazione delle dotazioni di parcheggi, nonché di progressivo miglioramento 
della sostenibilità energetica dell'insediamento e del comfort climatico degli spazi outdoor e indoor. 
 
Infine occorrerà sostenere e rafforzare ulteriormente le relazioni già in essere fra l’azienda ospeda-
liera e l’Università relativamente ai corsi di laurea della Facoltà di Medicina e Chirurgia e di altre fa-
coltà Scientifiche ed Umanistiche.  





COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

Interventi  in corso di realizzazione 
 
Negli anni ‘80 l’Azienda Ospedaliera dell’Arcispedale di Santa Maria Nuova di Reggio Emilia, ha predisposto un 
piano di adeguamento strutturale e impiantistico e di qualificazione specialistica, iniziato con la realizzazione di 
due nuovi edifici  destinati a Poliambulatori e a sede della Radioterapia e Medicina Nucleare (quest’ultimo inau-
gurato nel 2008) collegati al monoblocco ospedaliero esistente. L’attuazione del piano è proseguita fino all’inau-
gurazione nel 2003 di un nuovo fabbricato di SU pari a 43.065 mq, anch’esso collegato al monoblocco esistente. 
Il completamento dell’ampliamento ospedaliero prevedeva, inoltre, l’ultimazione dell’ala Nord e di quella Sud 
(edifici di 5 piani fuori terra per una SU pari a 10.200 mq ciascuno) attualmente in corso di esecuzione.  
L’imminente attivazione del completamento dell’Ala Nord ha richiesto infine la realizzazione di un nuovo par-
cheggio di 184 nuovi posti auto, oggi in fase di ultimazione, posto a completamento del sistema esistente di par-
cheggi destinati al pubblico ed accessibile da viale Murri. 

 
 
 

 
Interventi programmati e previsti 
 
Polo onco-ematologico 
E’ in corso di progettazione una struttura pluripiano che si sviluppa su 5 livelli fuori terra ed uno seminterrato, per 
una SU pari a 12.000 mq, destinata a nuovo Polo Onco-Ematologico La struttura, la cui attivazione è prevista 
per il 2013,  sarà collegata all’ampliamento ospedaliero mediante passerelle sopraelevate. Il soddisfacimento 
degli standards prevede la costruzione di 192 nuovi posti auto. A tal fine si rende necessario acquisire nuove 
aree, retrostanti l’ospedale, destinate ad uso sanitario.  
 

Ospedale della donna e del bambino 

Il programma degli interventi prosegue con la realizzazione di un nuovo ulteriore padiglione situato nell’area sud 
est del complesso ospedaliero. L’edificio, il cui progetto è ancora a livello di studio di fattibilità, sarà destinato al 
Dipartimento Materno Infantile e prevede la costruzione di un padiglione di circa 12.500 mq. disposto su quattro 
piani fuori terra ed uno seminterrato, unito all’esistente tramite  passerelle di collegamento.  

 

PF7_IL POLO OSPEDALIERO DI SANTA MARIA NUOVA 

Stato di fatto 

 

Padiglioni storici 

Fisiokinesi (R) 
Oncologia/Pneumologia (H) 
Direzione Aziendale (V)  
padiglione “Spallanzani” (Z) 
Rocca Saporiti (W) 
 
Monoblocco (A, B, C) 
Poliambulatori (F)  
Radioterapia Medicina Nucleare 
(G) 
 
Altri padiglioni 

Necroscopico (L)   
Informatica (M) 
Malattie Infettive (I)  
Centrale Operativa 118 (N)  
Cucina e Mensa aziendali (Q)  
Fisica Sanitaria (O) 
Servizi Tecnici (T-U) 
 
Interventi in corso 

Ala nord e ala sud 
Ampliamento radioterapia 
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Riqualificazione della “Passeggiata settecentesca” Corso Garibaldi-Viale Arisoto-Viale Umberto I 
In coerenza con gli interventi di valorizzazione della città storica, l’amministrazione comunale ha proposto un 
progetto di riqualificazione complessiva di viale Umberto I, viale storico realizzato, nella seconda metà del sette-
cento su disegno dell’ing. Bolognini, per collegare il centro storico con la Reggia di Rivalta. 
Le trasformazioni degli spazi urbani occorse nel tempo hanno modificato l’originaria configurazione di questi luo-
ghi e la qualità degli spazi pubblici costitutivi della “Passeggiata settecentesca”. In particolare il terzo tratto di 
viale Umberto I, da Piazza Cadorna al Ponte di San Pellegrino, concepito come la parte più monumentale, man-
tiene ancora un buon livello di riconoscibilità figurativa, nonostante l’uso prevalentemente infrastrutturale. Il pro-
blema principale è quello della fruibilità dei luoghi che appaiono più adatti ad essere “osservati da lontano” che 
“vissuti”. 
Il progetto si propone quindi di creare le condizioni affinché i cittadini e i visitatori possano riappropriarsi di que-
sta parte di città. Gli interventi previsti si concentrano: 

- sul miglioramento della funzione di riconnessione della città storica e il sistema del Parco del Crostolo; 
- sulla valorizzazione della presenza di edifici e manufatti di pregio storico-architettonico; 
- sulla valorizzazione e recupero del patrimonio arboreo monumentale; 
- sul potenziamento delle funzioni pubbliche e private che si affacciano sul sistema urbano. 

Per gli spazi urbani del viale antistante il complesso ospedaliero storico e su via Murri, il progetto proposto dall’-
Amministrazione comunale prevede la riorganizzazione e la razionalizzazione delle mobilità veicolare, ciclabile e 
del trasporto pubblico, la ripavimentazione di alcuni spazi e la loro caratterizzazione anche attraverso l’arredo 
urbano e l’illuminazione pubblica, ed, infine, la riorganizzazione di alcuni ambiti specifici per attività ed eventi 
temporanei. 

 

STRATEGIE E INDIRIZZI  
Caratterizzazione funzionale prevalente 
Attrezzature per la sanità 
 
Obiettivi 
Elevare la polarità esistente ad eccellenza di livello regionale anche nel settore della ricerca potenziando il suo 
ruolo di hub per alcune patologie fondamentali. 
 
Funzioni insediabili 

• Attrezzature sanitarie ed assistenziali 
• Attrezzature di ricerca e  per la didattica relative alla sanità 
• Funzioni complementari alle precedenti e di servizio 

 
Previsioni di sviluppo 
Si confermano come pertinenti le aree di potenziale espansione delle strutture sanitarie già previste negli stru-
menti urbanistici vigenti. 
 

 

 
Indirizzi: 
Incrementare e qualificare le dotazioni di spazi verdi attrezzati o di protezione-mitigazione anche attraverso la 
razionalizzazione e la riorganizzazione degli spazi a parcheggio.  
 
 
 
 

Dati Totale  Diritti edificatori  0,70 mq/mq 

Sup. Territoriale complessiva 311.585 mq   
 

Permeabilità esistente 20%    

PF7_IL POLO OSPEDALIERO DI SANTA MARIA NUOVA 

Scala 1:10000 
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Distribuzione delle reti tecnologiche 

 
 
Popolazione esposta ad inquinamento 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rete 
acquedottistica 

• L’area è servita dalle dorsali principali dell’acque-
dotto e non presenta particolari problematiche. 

• L’area non è servita dal sistema acquedottistico 
di tipo industriale. 

 

Fognature 

• La rete è prevalentemente mista; 
• La zona fa parte di un più ampio ambito ad ele-

vata criticità idraulica; 
• Le acque bianche sono drenate da un collettore 

non pensato originariamente per quella funzione 
e sottodimensionato rispetto all’estensione del 
bacino drenato; 

• impossibilità di scarico a gravità verso il Crostolo 
in presenza di livelli alti nel recettore. 

• È necessario prevedere un solleva-
mento idraulico al termine del colletto-
re per ridurre le criticità; 

• È necessario prevedere vasche di 
laminazione per i nuovi insediamenti, 
per ridurre la portata in ingresso al 
collettore. 

Depuratori 

• L’area si serve del depuratore di Mancasale 
(capacità di trattamento max 280.000 A.E.) che 
appare in grado di sostenere i carichi attualmen-
te veicolati con un margine significativo. 

• Occorre valutare i margini del depura-
tore a recepire ulteriori nuovi carichi 
nel momento dell’attuazione. 

Gas 

• Non sono presenti dorsali di distribuzione del gas 
ma solo linee di servizio a bassa pressione. Nel 
complesso si ritiene il complesso servito. 

 

Linee elettriche 
• L’area è servita da una rete elettrica a media 

tensione interamente interrata. L’area è servita. 
 

Stazioni radio base 
per la 
telefonia mobile  

• Nell’ambito è presente un impianto radioelettrico. 
• Al di fuori dell’area sono localizzati 6 impianti in 

tre siti, a distanze tra i 150 ed i 250 m. 

• L’area di natura sanitaria con degenza 
è tra quelle per le quali viene sconsi-
gliata l’installazione di impianti di tele-
fonia, seppure ci sia una forte richiesta 
di servizio nell’area. 

Teleriscaldamento 

• L’area è interessata da un fitto reticolo di distri-
buzione del sistema del teleriscaldamento ed è 
completamente servita, 

• Presenta una dorsale di trasporto che lambisce il 
margine nord del comparto. 

 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Inquinamento 
atmosferico 

• Il complesso risulta esposto per la vicinanza di 
strade interquartiere e di aree di sosta interessate 
da un intenso traffico. 

• Andranno predisposte opportune misure 
di mitigazione soprattutto per quanto 
riguarda le emissioni dovute al parcheg-
gio della struttura. 

Inquinamento 
elettromagnetico 

• Non sono presenti situazioni di intereferenza di 
campi elettromagnetici generati dalle linee elettri-
che con i centri abitati. 

 

Inquinamento 
acustico 

• Il complesso risulta esposto per la vicinanza di 
strade interquartiere e di aree di sosta interessate 
da un intenso traffico. Parte del clima acustico 
dell’area è peggiorato dagli impianti tecnologici di 
servizio; 

• L’ospedale ha presentato uno studio acustico di 
dettaglio che è sfociato in un piano di bonifica 
acustica dell’area. 

• Nel caso di intervento andranno tenute 
in considerazione le opere di bonifica 
già previste. 
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Tutela del patrimonio territoriale esistente 

 
Paesaggio 

Rischio 

 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Tutela e vincoli na-
turali 

• L’area risulta in classe di infiltrazione potenziale 
comparativa media, nonché tra le zone di prote-
zione delle acque sotterranee nel territorio di 
pedecollina-pianura (settore di ricarica B).   

• Appartiene inoltre alle zone di protezione dall’in-
quinamento luminoso.  

• Sono presenti alcuni alberi di pregio (cedri su 
viale Risorgimento e su Viale Croce). Altri alberi 
di rilievo presenti nell’area verde a nord est del 
comparto. 

• La relazione geologica dovrà esprimer-
si in relazione al potenziale rischio di 
inquinamento delle falde.  

• Gli impianti di illuminazione dovranno 
essere tali da minimizzare l’inquina-
mento luminoso.  

• Gli interventi dovranno preservare le 
emergenze arboree presenti. 

Tutele e vincoli sto-
rici 

• All’interno dell’ambito ricade il Casinaccio 
(vincolato con DM del 1936) e come struttura 
insediativa storica. 

• L’ospedale ed il Casinaccio (Palazzo Rocca-
Saporiti) sono segnalati come testimonianze 
significative dell’architettura del 2° ’900. 

• Sono presenti anche vari edifici di valore storico-
tipologico risalenti al 1° ‘900. 

• Via Croce, viale Umberto, viale Murri, via Codro 
e via passo Buole sono elementi della viabilità 
storica. 

• Gli interventi dovranno tutelare e valo-
rizzare il sistema storico-identitario 
dell’area. 

Tutele e vincoli ar-
cheologici 

• Sul confine nord ovest l’ambito intercetta un’area 
di interesse archeologico risalente all’età del 
bronzo. 

• In fase di progettazione delle nuove 
trasformazioni dovranno essere appro-
fondite le analisi sul sistema storico- 
archeologico esistente, di concerto con 
la Soprintendenza Archeologica. 

Tutele e vincoli pa-
esaggistici 

  

Potenziali corridoi e 
nodi ecologici pro-
posti 

• Di particolare interesse le aree verdi appartenenti 
al sistema di spazi aperti su Viale Umberto I. 

• Prevedere interventi di riqualificazione 
e valorizzazione delle aree verdi pre-
senti all’interno del sistema storico di 
viale Umberto I, con funzione dfruitiva 
e di polmone verde 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Rischio idraulico 

• L’ambito è in fascia C, area inondabile con tem-
po di ritorno di 200 anni, del Crostolo. 

• Dovranno essere rispettate le normati-
ve di settore e in particolare gli attuato-
ri dovranno adempiere alle prescrizioni 
in materia di comunicazione relativa ai 
piani di emergenza.  

Rischio industriale 
• Non esistono attività industriali a rischio nell’are-

a. 
 

Rischio sismico 

• L’area ricade in classe C riguardo gli effetti attesi 
in caso di sisma. 

• Sarà necessaria la valutazione del 
coefficiente di amplificazione litologico 
e approfondimenti di II livello per la 
microzonazione sismica.  

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Ambiti paesaggisti-
ci 

• Area compresa all’interno dell’ “ambito della città 
polifunzionale consolidata”. 

 

Relazioni percetti-
ve 

• c’è una scarsa relazione visiva tra l’ospedale 
vecchio e il nuovo complesso ospedaliero. 

• Occorre potenziare le relazioni tra i due 
complessi ospedalieri, sfruttando i viali 
di connessione tra via Umberto I e via 
Risorgimento. 
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Distribuzione ed efficienza delle reti infrastrutturali 

 
 
Distribuzione di risorse e servizi 

 
 
 
Qualità urbana 

 
 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Strade 

• L’ambito è più accessibile da sud. Viale Umberto 
I e via B. Croce sono assi interquartiere ben col-
legati al sistema delle tangenziali sud. 

 

 

Ferrovie 
• L’ambito è ben collegato alla stazione centrale 

dal trasporto pubblico. 
 

Piste ciclabili 

• L’ambito è ben collegato alla rete di piste ciclabi-
li. Su viale Umberto I è presente una pista cicla-
bile in sede separata. 

 

Trasporto pubblico 
locale 

• Il polo è servito da più linee di trasporto pubblico 
che raggiungono l’accesso all’ospedale, mentre 
altre linee si fermano su viale Umberto I. 

 

VALSAT: CRITICITÀ AMBIENTALI E CONDIZIONI 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Servizi per la mobi-
lità (parcheggi) 

• Il polo può contare su un parcheggio a pagamen-
to di 409 posti che, tuttavia, risulta insufficiente 
anche per le attuali esigenze. 

• Rifunzionalzzazione e riorganizzazione 
del sistema dei parcheggi 

Dotazione di verde 
urbano 

• Sono diffusi gli spazi aperti a verde e i viali urba-
ni. 

• Il progetto di riqualificazione dovrà 
considerare come strutturale la confi-
gurazione di un sistema di spazi aperti 
a verde. 

Tipo Stato di fatto e criticità Condizioni e mitigazioni 

Complessità urba-
na (Mixitè) 

• È un polo che al suo interno prevede funzioni 
molto specializzate, anche se all’interno del polo 
ospedaliero è presente un’attività commerciale e 
una biblioteca. 

 

Integrazione con 
l’urbano 

• Si tratta di un polo ad elevato grado di specializ-
zazione immerso in un tessuto residenziale. 

• Nell’area sono presenti anche altre funzioni con-
nesse alla funzioni ospedaliera. 

• Occorrerà migliorare l’integrazione tra 
il polo e il tessuto circostante. 

Aree periurbane e 
spazi verdi aperti di 
pregio 

• Il sistema degli spazi aperti attorno a viale Um-
berto I è riconosciuto come un sistema storico 
strutturante per la connessione tra Rivalta e il 
centro intramura. 

• Occorrerà dare attuazione alle propo-
ste di valorizzazione degli spazi pubbli-
ci di origine storica. 

Permeabilità 

• L’area risulta permeabile nella porzione occiden-
tale, mentre nella porzione orientale la presenza 
dei parcheggi e l’occupazione intensiva del mo-
noblocco ospedaliero rendono la superficie del 
polo altamente impermeabile. 

• Riorganizzazione del sistema dei par-
cheggi incentivando la permeabilità al 
suolo attraverso interventi di raziona-
lizzazione e riprogettazione delle ope-
re. 
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